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Buone nuove per gli oltre 200mila 
dipendenti degli impianti e delle atti-
vità sportive profit e no profit.  Il 30 
maggio 2022 i sindacati di categoria 
Slc Cgil, Fisascat Cisl e Uilcom han-
no siglato con la Confederazione 
Italiana dello Sport – Confcommer-
cio Imprese per l’Italia un accordo di 
transizione sul rinnovo del Contratto 
nazionale scaduto il 31 dicembre 

2018. Nel merito l’accordo contem-
pla il riconoscimento di un incremen-
to economico di 100 euro per il IV 
livello medio  (erogato in due tran-
che a luglio ed ottobre 2022 con una 
massa salariale complessiva pari a 
1.850 euro), da riparametrare per gli 
altri livelli e la proroga al 31 dicem-
bre 2023 della validità del Contratto 
nazionale, oltre ad un nuovo artico-

lato riferito alla stagionalità per la 
gestione dei picchi di attività lavorati-
va, anche connessa ad eventi, gare 
e manifestazioni, con un espresso 
richiamo alle deroghe previste dalla 
normativa “in termini di durata del 
rapporto di lavoro, del limite di con-
tingentamento dei contratti e delle 
causali per proroghe e rinnovi”. Posi-
tivo il commento della Fisascat Cisl. 

«Bene la sottoscrizione dell’intesa» 
ha dichiarato il segretario nazionale 
della categoria cislina Mirco Ceotto 
sottolineando che «occorrerà moni-
tore le ricadute della Riforma dello 
Sport e concordare le necessarie 
modifiche e integrazioni in seno al 
Contratto Nazionale che sarà sotto-
scritto nei prossimi mesi».   

(Continua a pagina 17) 
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Ccnl Impianti e Attività Sportive, siglato l’accordo di transizione 

Le sfide della “rivoluzione terziaria”, 
le transizioni digitali e occupazionali, 
richiedono al sindacato una visione 
innovatrice e progressista nella defi-
nizione di una nuova strategia con-
trattuale che sappia cogliere le tra-
sformazioni del lavoro e contempe-
rare le esigenze dell’innovazione 

con la salvaguardia del patrimonio di 
competenze dei lavoratori: nuove 
mansioni, nuove professionalità, 
nuove classificazioni, nuovi regimi 
d’orario, ma anche un nuovo regime 
di diritti e tutele contrattuali. Riparte 
da qui l'azione della Fisascat Cisl, al 
termine del XX Congresso Naziona-

le di categoria convocato a Baveno 
dal 5 all’8 aprile 2022. Circa 600 
delegati da tutta Italia hanno preso 
parte dal 5 all’8 aprile alla quattro 
giorni di confronto sui nuovi scenari 
economici e sociali e sul ruolo della 
contrattazione nei settori del terziario 
di mercato. Il neo eletto consiglio 

generale ha confermato alla guida 
della federazione cislina Davi-
de Guarini. Al suo fianco Vincenzo 
Dell’Orefice, eletto segretario gene-
rale aggiunto, insieme ai colleghi di 
segreteria nazionale Mirco Ceotto, 
Aurora Blanca e Diego Lorenzi.  

(Continua a pagina 5) 
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Sostentamento Clero, nuovo Contratto nazionale per i 1.000 addetti 
L’8 gennaio 2022 è stato siglato il 
nuovo contratto nazionale di lavoro 
applicato ai circa mille dipendenti 
dell'Istituto Centrale per il Sostenta-
mento del Clero e degli Istituti Dio-
cesani.  

I sindacati di categoria Fisascat Cisl, 
Filcams Cgil e Uiltucs hanno siglato 
con l’Istituto Centrale per il Sosten-
tamento del Clero - costituito nel 
1984 dalla Conferenza Episcopale 
Italiana - l’accordo di rinnovo con-

trattuale con vigenza dal 1° gennaio 
2022 fino al 31 dicembre 2024. 
L’aumento economico a regime per 
un 3° livello è di € 82,15; le Parti 
hanno concordato anche una inte-
grazione a titolo di recupero econo-

mico di euro 210 (sempre al livello 
3) per la vacanza contrattuale dal 31 
dicembre 2019, anno di scadenza 
del precedente contratto.  
Soddisfazione in casa Fisascat Cisl. 

(Continua a pagina 17) 
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Ales S.p.A 
C’è Intesa sul nuovo 

Contratto integrativo applicato ai 
1.700 dipendenti della società in 
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Dal XIX Congresso naziona-
le #EsserciPerCambiare la 
Cisl lancia la sfida al Gover-
no, alle imprese e alle altre 
organizzazioni sindacali per 
condividere un nuovo e mo-
derno Patto Sociale.  
Il leader Luigi Sbarra, con-
fermato alla guida del sinda-
cato di Via Po, ha elencato 
l’agenda delle priorità. Il la-

voro innanzitutto, che «non 
può essere precarietà, capo-
ralato, sfruttamento dei più 
deboli, delle donne, dei mi-
granti. Non può tramutarsi in 
causa di sofferenza e di 
morte».  
Sbarra ha annunciato il via 
alla raccolta di firme per la 
legge sulla partecipazione. 
Dice no alla legge sul salario 
minimo. Ha poi sollecitato 
una riforma fiscale comples-
siva, che combatta l’evasio-
ne e alleggerisca il peso su 
lavoro e pensioni.  
La Cisl in particolare chiede 
la ripresa del confronto sulla 
riforma previdenziale, per 
dare garanzie a giovani e 
donne, allargare la platea 

dai lavori gravosi, assicurare 
maggiore flessibilità in uscita 
permettendo ad ogni perso-
na di uscire liberamente do-
po 41 anni di contributi o 
raggiunti i 62 anni di età.   
Riparte da qui l'azione del-
la Cisl, al termine della ker-

messe congressuale. Oltre 
mille delegati da tutta Italia 
hanno preso parte alla quat-
tro giorni di confronto e di-
battito sui nuovi scenari eco-
nomici e sociali e sui grandi 
temi di attualità, dalle dina-
miche inflattive al contesto 
europeo, dal cambio di pas-
so della globalizzazione al 

lavoro dei giovani e delle 
donne, fino all’emergenza 
legalità, presupposto di uno 
sviluppo duraturo e sosteni-
bile.  
Tematiche affrontate nelle 
tavole rotonde partecipate 
da esponenti del Governo, 

dalle Parti Sociali e dai con-
tributi del sindacato interna-
zionale.   
«Con l'insediamento del Go-
verno Draghi - ha detto 
Sbarra - si è finalmente 
aperto un dialogo sociale 
che ha dato vita ad una se-
rie di accordi di grande rilie-
vo».  

«Sul piano del metodo è 
stata archiviata la disastrosa 
stagione della disintermedia-
zione» ha evidenziato il lea-
der del sindacato di Via Po 
rilanciando la concertazione, 
«da innovare, da rendere 
snella e reattiva, che porti 

affidamenti solidi e regole 
condivise dando profondità 
al cammino fatto e alle inte-
se di assoluto valore che ne 
sono scaturite».  
Un messaggio diretto quello 
che la Cisl ha potuto inviare 
al Governo, grazie alla pre-
senza del Presidente del 
Consiglio, intervenuto ai la-

vori, che ha condiviso la ne-
cessità di cambiare per il 
bene del Paese.   
Significativa la firma del ma-
nifesto “Siamo Capaci!” per 
la promozione della legalità 
nelle scuole, nei luoghi di 
lavoro e nel territorio sotto-

scritto dalla Cisl e dalla Fon-
dazione Falcone, siglato 
proprio dal leader Luigi 
Sbarra e dalla Presidente 
Maria Falcone.  
Intenso il dibattito congres-
suale partecipato dai dele-
gati e dai dirigenti sindacali 
che hanno preso parte alla 
kermesse. Qualità del lavo-
ro, giovani e formazione, 

occupazione femminile e 
conciliazione vita lavoro, 
necessità di nuovi diritti indi-
viduali e tutele collettive, 
salute e sicurezza, organiz-
zazione del lavoro, reinseri-
mento lavorativo, welfare e 
sviluppo della contrattazione 
i temi al centro dei vari inter-
venti che si sono succeduti.   
Una standing ovation ha 
salutato i rappresentanti dei 
sindacati ucraini presenti 
alla Nuova Fiera di Roma. 
«Vi siamo vicini. La Cisl è 
con voi» ha detto dal palco 
Sbarra in apertura del suo 
intervento.  
Il neo eletto consiglio gene-
rale Cisl ha confermato i 
componenti di segreteria 

confederale, Daniela Fuma-
rola, Angelo Colombini, An-
drea Cuccello, Ignazio Gan-
ga, Giorgio Graziani e Giulio 
Romani. A tutta la squadra i 
migliori auguri di Buon Lavo-
ro dalla Fisascat, dalla Felsa 
e dalla Fist!  
  

Il XIX Congresso Cisl lancia la sfida: condividere un nuovo e moderno Patto Sociale 

Luigi Sbarra confermato alla guida della Confederazione 

«Il Congresso è un vero 

bagno di democrazia che 

permette al Sindacato di 

rinnovarsi in vista delle sfide 

future» così il segretario 

generale della Fisascat Cisl 

Davide Guarini intervenuto 

ai lavori del XIX Congresso 

Cisl. «I valori fondanti della 

Cisl - ha aggiunto - autono-

mia, solidarietà, uguaglian-

za e contrattazione, costitui-

scono la bussola del nostro 

modo di fare e intendere il 

Sindacato». «Luigi Sbarra – 

ha aggiunto il sindacalista – 

ha saputo guidare la Cisl 

nel momento più difficile dal 

dopoguerra ad oggi, senza 

mai vacillare e assumendo 

posizioni coraggiose, coe-

renti e mai demagogiche, 

che hanno avuto il merito di 

collocare la nostra Confede-

razione dal lato giusto della 

storia». Guarini è poi entra-

to nel merito delle proble-

matiche del terziario di mer-

cato. «Un settore che, dopo 

l’impatto devastante della 

crisi pandemica, ha bisogno 

di rimettersi in piedi e atten-

de risposte pragmatiche e 

coerenti in materia di digita-

lizzazione, politiche attive e 

passive, salari». Per il sin-

dacalista lo strumento guida 

per rispondere a queste 

istanze è la contrattazione, 

«l’unico luogo capace di 

ricomporre le legittime esi-

genze contrapposte di im-

prese e lavoratori».  

E ancora l’esortazione rivol-

ta alle associazioni impren-

ditoriali di settore per giun-

gere al rinnovo dei contratti 

nazionali che nel terziario di 

mercato interessano com-

plessivamente circa 5 milio-

ni di addetti. «Le Parti So-

ciali - ha concluso il sinda-

calista - devono aprire una 

nuova stagione contrattuale 

che conduca al rinnovo dei 

contratti scaduti nel più bre-

ve tempo possibile».   

Infortuni sul lavoro 
Dal 21al 27 febbraio 

una settimana di   
iniziative ed assemblee 
per fermare la strage. 
Cgil Cisl Uil: indispo-

nibili ad attendere  
oltre, continuando a 
contare lavoratori e 

studenti morti  
sul lavoro»   

Dal 21 febbraio ha preso il via una setti-
mana di iniziative ed assemblee nei per 
fermare la strage nei luoghi di lavoro. E’ 
quanto deciso dalle confederazioni Cgil 
Cisl Uil dopo gli ultimi tragici eventi in cui 
hanno perso la vita lavoratori e giovani 
studenti. «Non c’è più tempo, non siamo 
disponibili ad attendere oltre, continuan-
do a contare lavoratori e studenti morti 
sul lavoro o durante un’esperienza for-
mativa in azienda. Occorre intervenire 
subito con provvedimenti in grado di fer-
mare la strage» hanno dichiarato i segre-
tari generali di Cgil, Cisl, 

Uil Maurizio Landini, Luigi Sbarra e Pier-
paolo Bombardieri. «I delegati sindacali – 
hanno sottolineato i leder sindacali – dia-
logheranno con i lavoratori e le lavoratri-
ci, stagisti, tirocinanti e ragazze e ragazzi 
che svolgono percorsi di apprendimento 
scuola/lavoro sul tema della sicurezza e 
sul diritto a vedere garantita l’incolumità 
di chi opera, come dipendente o studente 
impegnato in un percorso formativo di 
vario tipo, all’interno di un’azienda, un 
cantiere o qualsivoglia luogo di lavo-
ro». «È necessario, e le morti di Lorenzo 
e Giuseppe a distanza di pochi giorni lo 

hanno drammaticamente confermato – 
hanno stigmatizzato - potenziare e mi-
gliorare i controlli e garantire una forma-
zione specifica, agli studenti, ai tutor e ai 
dipendenti già presenti in azienda con 
linee guida condivise su come operare in 
queste situazioni». Per Cgil, Cisl e Uil 
«non è accettabile che la presenza di 
studenti venga considerata al pari di la-
voro subordinato vero e proprio».  E an-
cora la sollecitazione rivolta alle istituzio-
ni. Per Landini, Sbarra e Bombardieri «è 
il momento di risposte certe sul tema 
degli infortuni sul lavoro e in itinere».  

Contratti, Guarini: «Necessario aprire la stagione dei rinnovi» 
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«In tema di semplificazione del quadro 
contrattuale la Fisascat Cisl ha sempre 
operato per evitare la proliferazione dei 
contratti nazionali e per dare vita a dei 
contratti omnibus per ridurre il numero 
complessivo dei Ccnl ma anche per con-
tenere il dumping contrattuale. La sem-

plificazione non può avvenire per deter-
minazione di Legge ma deve essere uni-
camente compiuta nell’ambito dell’auto-
nomia negoziale delle Parti Sociali che in 
maniera responsabile dovranno lavorare 
alla riduzione complessiva del numero 

dei contratti». Così il segretario generale 
della Fisascat Cisl Davide Guarini ha 
commentato l’intervento di razionalizza-
zione delle tipologie contrattuali annun-
ciato dal ministro del Lavoro Andrea Or-
lando in Commissione Lavoro del Sena-
to, richiamando al rischio di una fram-

mentazione eccessiva del mercato del 
lavoro. «La proliferazione dei contratti - 
ha aggiunto Guarini - solo in parte dipen-
de dalle organizzazioni sindacali, perlo-
più risponde alle necessità di tipo orga-
nizzativo ed economico delle imprese». 

«Una buona parte dei contratti depositati 
presso il Cnel - ha sottolineato - sono 
sottoscritti da sindacati autonomi perlo-
più creati alla bisogna per siglare quell’u-
nico Ccnl che non sarà mai rinnova-
to». Per Guarini «il Cnel dovrebbe assu-
mere quale criterio per la scelta dei con-

tratti da depositare anche la storicità del 
contratto, perché l’elemento che spesso 
viene trascurato è questo: i settori più 
tradizionali dove vi sono relazioni stabili 
di frequente danno vita al rinnovo dei 
contratti».  

Le sfide della “rivoluzione 
terziaria”, le transizioni digi-
tali e occupazionali, richiedo-
no al sindacato una visione 
innovatrice e progressista 
nella definizione di una nuo-
va strategia contrattuale, che 
sappia cogliere le trasforma-
zioni del lavoro e di contem-
perare le esigenze dell’inno-
vazione con la salvaguardia 
del patrimonio di competen-
ze dei lavoratori: nuove man-
sioni, nuove professionalità, 
nuove classificazioni, nuovi 
regimi d’orario, ma anche un 
nuovo regime di diritti e tute-
le contrattuali.  
Riparte da qui l'azione della 
Fisascat Cisl, al termine del 
XX Congresso Nazionale di 
categoria convocato a Bave-
no dal 5 all’8 aprile 2022.  
Circa 600 delegati da tutta 
Italia hanno preso parte alla 
quattro giorni di confronto e 
dibattito sui nuovi scenari 
economici e sociali e sul ruo-
lo della contrattazione nei 
settori del terziario di merca-

to.  
Il neo eletto consiglio gene-
rale ha confermato alla guida 
della federazione Davi-
de Guarini. Al suo fianco 
Vincenzo Dell’Orefice, eletto 
segretario generale aggiun-
to, insieme ai colleghi di se-
greteria nazionale Mirco 
Ceotto, Aurora Blanca e Die-
go Lorenzi.  
Spetterà a questa  squadra 
portare avanti le rivendica-
zioni e il percorso dei rinnovi 
contrattuali di settore che 
interessano oltre 5 milioni di 
addetti dei diversi comparti 
del terziario privato, com-
mercio, turismo e servizi. Un 
contesto ampio e articolato 
in uno scena-
rio  caratterizzato dalla ripre-
sa inflazionistica e dalle sti-
me di crescita al ribasso che 
espongono il Paese a rischio 
stagflazione.  
«Occorre attribuire una nuo-
va vitalità alla funzione ma-
croeconomica della contrat-
tazione collettiva e costruire 

una politica salariale in gra-
do di generare aumenti suffi-
cienti a tutelare il potere di 
acquisto e sostenere in tal 
modo anche i consumi inter-
ni, agganciando  almeno in 
parte la dinamica energetica 
a quella dei salari» ha rimar-
cato il segretario generale 
Davide Guarini.  
Un percorso da definire negli 
oltre 30 contratti nazionali 
che la Fisascat Cisl sotto-
scrive, a cui si aggiungono 
oltre 150 contratti e accordi 
integrativi aziendali.  
«Siamo disponibili, come 
sempre, a fare la nostra par-
te, assieme agli altri attori in 
campo - ha aggiunto il sinda-
calista - per indicare un nuo-
vo orizzonte alla contratta-
zione nei nostri settori, per-
ché il futuro di lavoratrici e 
lavoratori dipende da ciò che 
di buono oggi saremo in gra-
do di fare rinnovando i con-
tratti». Guarini ha rilanciato i 
contenuti della contrattazio-
ne del futuro: «soluzioni in-

novative sui temi del welfare 
contrattuale, del mercato del 
lavoro, del salario e del rilan-
cio della contrattazione inte-
grativa, così come sulla re-
golamentazione delle nuove 
professionalità e della ricom-
posizione delle sfere applica-
tive dei contratti».  
Infine il richiamo «al senso di 
responsabilità delle associa-
zioni imprenditoriali, alcune 
delle quali, in taluni casi, 
hanno attuato strategie ne-
goziali volutamente attendi-
ste e dilatorie», per portare a 
compimento il percorso dei 
rinnovi contrattuali». Intenso 
il dibattito congressuale par-
tecipato dai delegati e dai 
dirigenti sindacali che hanno 
preso parte alla kermesse.  
Qualità del lavoro, giovani e 
formazione, occupazione 
femminile e conciliazione 
vita lavoro, necessità di nuo-
vi diritti individuali e tutele 
collettive, salute e sicurezza, 
organizzazione del lavoro, 
reinserimento lavorativo, 

welfare e sviluppo della con-
trattazione decentrata i temi 
al centro dei vari interventi 
che si sono succeduti.  
A rafforzare il dibattito con-
gressuale l’intervento della 
segretaria organizzativa con-
federale Daniela Fumarola.  
La sindacalista ha illustrato 
l’esito del confronto tra le 
confederazioni Cgil Cisl Uil e 
il presidente del Consiglio 
dei Ministri Mario Draghi sul 
Def e i nuovi interventi per 
rilanciare l’economia e a so-
stegno del caro bollette.  
«Abbiamo chiesto al premier 
interventi immediati con la 
proposta di giungere ad un 
nuovo patto sociale, indican-
do dove trovare le risorse» 
ha dichiarato la sindacalista 
evidenziando che «la capar-
bietà della Cisl è stata pre-
miata da aperture del Gover-
no che ha riconosciuto l’im-
portanza del modello di dia-
logo della confederazione 
nell’ottica di ricostruzione del 
Paese».   

Riordino Contratti 

Guarini: «La semplifi-

cazione deve essere  

compiuta nell’ambito 

dell’autonomia nego-

ziale delle Parti Sociali. 

Il Cnel assuma quale 

criterio sui Ccnl da  

depositare la storicità 

dei contratti» 

Fisascat Cisl, dal 5 all’8 aprile il XX Congresso Nazionale 
Il neo Consiglio Generale rielegge Davide Guarini alla guida della federazione  
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Sono oltre 5 milioni le lavoratri-
ci e i lavoratori in attesa del 
rinnovo dei contratti nazionali 
nei settori del commercio e 
della grande distribuzione or-
ganizzata, del turismo, degli 
studi professionali, della vigi-
lanza privata ma anche delle 
farmacie municipalizzate, delle 
imprese di pulizie artigiane e 
del terzo settore socio sanita-
rio assistenziale educativo.  
Un contesto ampio e variegato 
illustrato dalla segreteria na-
zionale in un panel dedicato, 
nell’ambito dei lavori del XX 
Congresso nazionale Fisascat 
Cisl.  
Il confronto a tutto tondo è 
stato moderato dal presidente 
di Adapt Emmanuele Massa-
gli. Per la Fisascat Cisl il rinno-
vo dei Contratti nazionali di 
lavoro nei settori del terziario 
di mercato, dopo l’impatto de-
vastante del Covid-19, può 
offrire un contributo determi-
nante per la ripresa economica 
e sociale, influendo sulla 
“questione salariale”, dorsale 
fondamentale per la crescita 
del Paese, e sulle dinamiche 
di crescita della domanda in-
terna e del Pil.  
La segreteria nazionale ha 
rilanciato i contenuti delle piat-
taforme e dei documenti unitari 
presentate alle associazioni 
imprenditoriali nella fase di 
avvio delle trattative di rinnovo: 
prevenzione dei rischi, salute e 
sicurezza, formazione conti-
nua per riqualificare l’occupa-
zione, inquadramento profes-
sionale delle nuove professio-
nalità e riforma dei sistemi di 
classificazione del personale, 
relazioni industriali e parteci-
pazione, mercato e organizza-

zione del lavoro, welfare con-
trattuale e salario, ma anche e
-commerce, conciliazione vita 
lavoro, sostegno alla genitoria-
lità e smart working, tenuto 
conto dell’elevata presenza 
femminile nei settori del terzia-
rio di mercato, e ancora cura, 
assistenza, long term care e 
nuovi diritti e tutele attivabili in 
caso di bisogno come nei radi-
cali processi di riorganizzazio-
ne delle grandi superfici di 
vendita nell'ambito della gran-
de distribuzione organizzata e 
al franchising.  
Sul rinnovo dei contratti del 
terziario, distribuzione e servizi 
e della grande distribuzione 
organizzata, applicati alla più 
vasta platea di lavoratori del 
settore privato in Italia, 
il segretario generale aggiunto 
della Fisascat Cisl Vincenzo 
Dell’Orefice ha sottolineato 
che «occorre tornare ad un 
livello negoziale e politico che 
abbia ricadute pratiche» e che 

«le Commissioni tematiche 
tecniche hanno esaurito loro 
funzione sul confronto tecni-
co». «I Contratti di settore – ha 
evidenziato il sindacalista - 
sono importanti e trasversali: 
avere un’ampia platea di riferi-
mento è per noi un grande 
valore perché riesce ad incide-
re sulle leve macroeconomi-
che del Paese».  
Il segretario nazionale Diego 
Lorenzi ha acceso i riflettori sul 
comparto turistico «settore che 
più di altri ha pagato la crisi 
ma che merita di essere riqua-
lificato. Nelle piattaforme unita-
rie di rinnovo puntiamo all’ac-
crescimento delle professiona-
lità ma anche a definire nuove 
norme sull’organizzazione del 
lavoro e ad un salario congruo 
e dignitoso. La politica deve 
fare la sua parte per sostenere 
il settore».  
Ha poi stigmatizzato la recente 
rottura delle trattative di rinno-
vo del contratto nazionale del-

la vigilanza privata e dei servi-
zi fiduciari, scaduto nel 2015. Il 
sindacalista è intervenuto an-
che sul dibatto aperto sul Ddl 
Appalti.  
«La Camera ripristini l’obbligo 
di inserimento della Clausola 
Sociale nei bandi di gara di 
appalto. E’ a rischio un milione 
di lavoratori negli appalti ad 
alta densità di manodopera, 
come nei settori della vigilanza 
privata, della ristorazione e 
delle imprese di Pulizia».  
La segretaria nazionale Aurora 
Blanca ha sottolineato «il ruolo 
svolto dal settore del lavoro 
domestico, una delle frontiere 
di contrasto alla pandemia.  
Ci interroghiamo su come de-
bellare la piaga del lavoro irre-
golare e su come implementa-
re la formazione ai fini della 
certificazione delle competen-
ze».  
Sulla trattativa avviata per il 
rinnovo del contratto degli Stu-
di Professionali la sindacalista 

ha sottolineato che «occorre 
procedere a passo spedito 
sulla definizione del nuovo 
contratto, strutturare il dialogo 
sociale e implementarlo a livel-
lo decentrato».  
Il segretario nazionale Mirco 
Ceotto ha sollecitato la ripresa 
delle trattative nel settore delle 
farmacie municipalizzate.  
«Vogliamo dare ai lavoratori la 
possibilità di avere condizioni 
migliori. Il tentativo di precariz-
zare e abbassare la qualità del 
lavoro è uno dei problemi che 
vanno affrontati. Puntiamo al 
riconoscimento delle profes-
sionalità».  
Il sindacalista ha sottolineato 
anche l’impegno del sindacato 
sul rinnovo del contratto nazio-
nale dello sport e degli impianti 
sportivi. «Il settore necessità di 
flessibilità da regolamentare 
attraverso la contrattazione. 
Dobbiamo restituire dignità ai 
lavoratori in tema di previden-
za, diritti e tutele».  

Contratti Terziario, oltre 5 milioni in attesa del rinnovo 
Guarini: «Da rinnovi contributo determinante per ripresa economica e sociale» 

La bilateralità costituisce oggi un patrimonio 
importante nel sistema di relazioni sindacali 
nei settori del commercio, turismo e servizi, 
con oltre 100 Enti Bilaterali territoriali costi-
tuiti nel settore terziario e più di 50 nel setto-
re turismo e nei servizi in genere. Un’espe-
rienza consolidata nella fase pandemica, con 
decine di milioni di euro erogati dalla bilate-
ralità settoriale per contrastare l’avanzata del 
Covid-19, di cui solo più di 18 milioni desti-
nati all’integrazione salariale e al sostegno 
economico rivolto alle lavoratrici e ai lavora-
tori colpiti da sospensione o da riduzione 
dell’attività lavorativa. Ma come portare 
avanti nuove strategie della bilateralità per 

costruire un sistema di welfare sempre più 
inclusivo e attento ai bisogni delle lavoratici e 
dei lavoratori?  Se ne è discusso ad una 
tavola rotonda sul tema “Bilateralità e Welfa-
re nel solco della contrattazione” promossa 
nell’ambito dei lavori del XX Congresso na-
zionale Fisascat Cisl. Al focus, moderato dal 
prof. Marco Lai del Centro Studi Cisl di Fi-
renze, hanno preso parte oltre al segretario 
generale della federazione cislina Davide 
Guarini, il direttore generale di Federalber-
ghi e presidente di Ebnt Alessandro Nuca-
ra e il presidente di Aiwa Emmanuele Mas-
sagli.   Per il segretario generale della Fisa-
scat Cisl Davide Guarini «l’occasione del 

rinnovo dei Contratti Collettivi Nazionali di 
Lavoro sarà un passaggio importante anche 
per riprogettare la Bilateralità, intervenire 
sulla governance e ampliare compiti e fun-
zioni della bilateralità anche a livello territo-
riale». «Incontro domanda ed offerta di lavo-
ro, analisi e fabbisogno delle professionalità, 
pesatura e certificazione delle competenze e 
delle professionalità, sostegno al reddito, 
formazione e aggiornamento professionale e 
mutualizzazione di “diritti non più disponibili” 
sono solo alcune delle missioni da affidare 
alla Bilateralità accanto a convenzioni assi-
curative e al sostegno ai percorsi di autoim-
prenditorialità» ha rimarcato il sindacalista.  

Bilateralità e Welfare 
Oltre 100 gli Enti  

Bilaterali  territoriali 
nel settore terziario. 

Più di 50 nel turismo e 
nei servizi in genere. 
Guarini: «Il rinnovo 

dei Ccnl sarà un pas-
saggio importante an-

che per riprogettare  
la bilateralità» 
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Le transizioni digitali e la 
globalizzazione influiranno in 
misura crescente sul proces-
so di terziarizzazione dell’e-
conomia italiana. Già oggi il 
terziario di mercato vale il 
40% del Pil e assorbe oltre il 
50% dell’occupazione com-
plessiva, con oltre 11 milioni 
di lavoratori secondo i più 
recenti dati Istat. L’occupa-
zione nel settore è riconduci-
bile non più solo al lavoro 
dipendente, con circa otto 
milioni di lavoratori subordi-
nati nel commercio, turismo 
e servizi, ma è sempre più 
rivolto al lavoro somministra-
to, con circa 190mila lavora-
tori in somministrazione, e 
quasi tre milioni di lavoratori 
autonomi e atipici, fino alle 
più recenti forme parcellizza-
te di occupazione al limite 
della precarietà lavorativa.   
Un contesto in evoluzione, in 
cui nuove norme e rinnovati 
bisogni di tutela dovranno 
cercare una sintesi nelle 
strategie sindacali e contrat-
tuali. Questo lo scenario nel 
quale si sono svolti a Rimini, 
i lavori del II Congresso na-
zionale della Fist Cisl, la 
Federazione dei Sindacati 
del Terziario nata nel 2014 
dalla sinergia di Fisascat e 
Felsa, rispettivamente la 
federazione del commercio 
turismo e servizi e la federa-
zione dei lavoratori sommini-
strati, autonomi e atipici, 
entrambe affiliate alla 
Cisl. “Contrattare, Partecipa-
re, Costruire – Governare 
l’innovazione e generare 

nuove forme di tutela nel 
Terziario”  il tema conduttore 
della kermesse che ha regi-
strato la partecipazione di 
oltre 430 delegati provenien-
ti da tutta Italia. Il neo eletto 
consiglio generale ha con-
fermato alla guida della fe-
derazione Davide Guarini. Il 
leader della Fist, nella rela-
zione introduttiva ai lavori, 
ha tracciato la road map 
sulle politiche sindacali e 
contrattuali della federazione 
del terziario, a cominciare 
dall’allargamento delle ma-
glie della rappresentan-
za estendendo le titolarità 
oltre il confine del lavoro 
subordinato fino alle priorità 
della contrattazione nel ter-
ziario di mercato, settore 

strategico per la ripresa, 
dove coesistono in misure 
crescente tipologie contrat-
tuali riconducibili al lavoro 
dipendente e in sommini-
strazione e al mondo delle 
collaborazioni e del lavoro 
autonomo.  «E’ proprio dove 
esistono forti concentrazioni 
di tipologie di lavoro 
“atipico”, dove la continuità 
occupazionale non è garan-
tita, che il sindacato deve 
lavorare più intensamente 
per costruire nuove regole, 
nuove tutele e nuovi diritti 
per evitare che dall’abuso 
della flessibilità si degeneri 
nella precarietà» ha dichia-
rato il sindacalista. «E’ ne-
cessario estendere welfare, 
diritti e tutele anche alle per-

sone in discontinuità occu-
pazionale nel rispetto del 
paradigma comunitario del-
la flexicurity» ha chiosato 
evidenziando che 
«specifiche tutele previden-
ziali e assistenziali, forma-
zione adeguata, fiscalità 
equa, equo compenso e 
nuovi strumenti di tutela di 
fronte alle inadempienze dei 
committenti sono solo alcuni 
dei temi da sviluppare in 
seno ad un sindacato che si 
pone come obiettivo l’allar-
gamento rappresentanza al 
variegato mondo autonomo 
e degli atipici».  «Con que-
sto spirito – ha concluso 
Guarini - intendiamo portare 
avanti il progetto Fist Cisl 
che, nel rispetto dell’autono-

mia delle sue componenti 
interne, può offrire una voce 
più forte nel dialogo sociale 
e un sostegno più solido a 
questi segmenti di lavoro 
che meritano di essere rico-
nosciuti, valorizzati e tutela-
ti». Intenso il dibattito con-
gressuale partecipato dai 
giovani delegati e dai diri-
genti sindacali che hanno 
preso parte alla kermesse. 
Qualità del lavoro e preca-
rietà, buona occupazione, 
giovani e formazione, occu-
pazione femminile e conci-
liazione vita lavoro, flessibili-
tà e necessità di nuovi diritti 
individuali e tutele attive e 
passive, salute e sicurezza, 
organizzazione del lavoro, 
welfare e bilateralità, que-
stione di genere, innovazio-
ne tecnologica e transizioni 
lavorative i temi al centro dei 
vari interventi. A rafforzare il 
dibattito congressuale l’inter-
vento del segretario genera-
le della Cisl Luigi Sbarra. «E’ 
urgente rafforzare le misure 
di protezione sociale e que-
sto richiede un forte investi-
mento  sulle politiche attive 
per il lavoro» ha dichiarato il 
leader della Cisl. «Occorre 
rafforzare le misure finaliz-
zate ad alzare i temi della 
formazione, dell’orientamen-
to, dell’occupabilità e dell’in-
crocio tra domanda e offerta 
di lavoro, temi centrali per 
cogliere le trasformazioni del 
mercato del lavoro e soste-
nere le transizioni lavorati-
ve» ha concluso il sindacali-
sta.  

Invecchiamento demografico, il ruolo della contrattazione 

Fist Cisl, dal 27 al 29 aprile a Rimini il II Congresso Nazionale 
Contrattare Partecipare Costruire. Governare l’innovazione e generare nuove tutele 

Rischi e opportunità dell’in-
verno demografico italiano e 
ruolo della contrattazione 
per governare le transizioni i 
temi al centro della tavola 
rotonda promossa nell’ambi-
to della prima giornata dei 
lavori del II Congresso Na-
zionale della Fist Cisl in cor-
so al Palacongressi di Rimi-
ni. “Contrattare e migliorare 
il presente per costruire il 
futuro” il leitmotiv dell’even-
to, moderato dal Presidente 
di Adapt Emmanuele Mas-
sagli.  
Tra i relatori, oltre al segre-
tario generale della federa-

zione cislina Davide Guarini, 
Alessandro Rosina, Ordina-
rio di Demografia e Statistica 
Sociale dell’Università Catto-
lica del Sacro Cuore, Miche-
le Tiraboschi, Ordinario di 
Diritto del Lavoro dell’Uni-
versità degli Studi di Mode-
na e Reggio Emilia e Ignazio 
Ganga, segretario confede-
rale Cisl. L’Istat e l’Eurostat 
oggi stimano che gli ultra-
sessanticinquenni rappre-
sentano il 23,8% dell’attuale 
popolazione italiana e rag-
giungeranno il 33,2% nel 
2056. Un fenomeno di enor-
me portata, che incrina forte-

mente il patto intergenera-
zionale su cui si fonda il si-
stema di protezione sociale 
e che ha evidenti ripercus-
sioni sulla società.   
È Rosina, in videocollega-
mento da Milano, ad intro-
durre l’argomento del con-
fronto presentando alcune 
slide che dimostrano chiara-
mente il gap tra l’Italia e gli 
altri Paesi Europei. «Per 
incidere sulle transizioni – 
ha dichiarato Rosina – è 
necessario rendere i giovani 
protagonisti dei processi di 
sviluppo e analizzare le sen-
sibilità specifiche delle nuo-

ve generazioni». Per Tirabo-
schi le risposte non si co-
struiscono a tavolino. «La 
contrattazione - ha dichiara-
to - ha il compito di generare 
politiche attive sul territorio, 
sensibilizzare rispetto al te-
ma della formazione, batter-
si per la dignità del lavoro. 
Le politiche attive non sono 
compito dello Stato, ma ap-
partengono al mercato del 
lavoro e storicamente sono 
state fatte proprio dal sinda-
cato».  E’ Ganga ad eviden-
ziare il ruolo del sindacato di 
fronte alle nuove sfide. 
«Siamo davanti a una gran-

de stagione di innovazione 
che il sindacato ha già in 
mente, è il momento di unire 
le forze per governare il rap-
porto tra sostenibilità econo-
mica e sostenibilità sociale. 
Serve produrre molto più 
welfare e questo è possibile 
farlo attraverso il confronto 
politico con il governo e la 
contrattazione».   
A Guarini la sintesi del dibat-
tito. «Dobbiamo far passare 
la cultura di un lavoro non 
basato solo sul salario mini-
mo ma strutturato in maniera 
profonda e incentrato sulla 
persona».  

Durtschi (Unicare) 
«Il dialogo sociale a  

livello internazionale è 
la soluzione per  

affrontare le nuove  
sfide. Continueremo a  
cercare accordi con le 
grandi multinazionali. 
Insieme siamo più for-

ti, questa è l’essenza  
del sindacalismo» 

La crisi pandemica, alla quale si è 
aggiunta la crisi bellica, ci ha inse-
gnato quanto importante sia l’unione 
e quanto importante sia il ruolo dei 
lavoratori dei servizi, lavoratori che 
si sono dimostrati ancora più essen-
ziali durante la pandemia. Sono stati 
i sindacati ad assicurare la salute e 
la sicurezza di questi lavoratori, por-
tando avanti una battaglia che anco-
ra continua». E’ il messaggio appas-
sionato di Adrian Durtschi, direttore 

generale di Unicare, il sindacato in-
ternazionale della cura e dell’assi-
stenza alla persona affiliato ad Uni 
Global Union, il sindacato globale 
del settore dei servizi con oltre 20mi-
lioni di iscritti in tutto il mondo, inter-
venuto ai lavori del II Congresso Na-
zionale della Fist Cisl. Durtschi ha 
suggerito il percorso per affrontare le 
nuove sfide. «Ci sono due modi per 
affrontare questo momento - ha di-
chiarato - adottando un approccio 

nazionalistico o affrontando la que-
stione con uno spirito internaziona-
le». «Il dialogo sociale a livello inter-
nazionale è la soluzione, e per que-
sto continueremo a portare avanti 
iniziative per cercare accordi con le 
grandi multinazionali in tutti i settori 
di nostra competenza» ha assicura-
to». «Insieme siamo più forti di 
quanto possiamo esserlo da soli, 
questa è l’essenza del sindacali-
smo» ha concluso.  
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Nella seduta del 24 maggio  la Camera 
dei Deputati ha approvato il disegno di 
legge  “Delega al Governo in materia 
di contratti pubblici” per la riforma del 
quadro legislativo in materia di appalti 
pubblici.  
L’approvazione parlamentare del prov-
vedimento rappresenta uno specifico 
traguardo del PNRR da conseguire 
entro il 30 giugno 2022.  La rivisitazio-
ne della disciplina degli appalti pubblici 
infatti fa parte degli specifici interventi 
normativi nel Piano Nazionale di Ripre-
sa e Resilienza che dovranno essere 
raggiunti, pena la mancata erogazione 
dei finanziamenti comunitari. L’iter, che 
segue obiettivi specifici, prevede un 
cronoprogramma stabilito: a marzo 
2023 entrerà in vigore il decreto legi-
slativo attuativo della delega per la 
revisione del Codice dei contratti pub-
blici; a giugno 2023, entreranno in vi-
gore di tutte le leggi, regolamenti e 
provvedimenti attuativi (anche di diritto 
privato) per la revisione del sistema 
degli appalti pubblici; a dicembre 2023 
è previsto il pieno funzionamento del 
sistema nazionale di e-procurement. Il 
Ddl Appalti conferisce al Governo dele-
ga ad adottare uno o più decreti legi-
slativi relativi alla disciplina dei contratti 
pubblici. L’obiettivo è quello di una 
revisione complessiva della materia 
dei contratti pubblici, nell’ottica di ar-
monizzare la disciplina nazionale a 
quella comunitaria e di adeguarla al 
diritto europeo ed ai princìpi espressi 
dalla giurisprudenza della Corte costi-
tuzionale e delle giurisdizioni superio-
ri. Si prevede, innanzitutto, di raziona-
lizzare e semplificare la complessa 
normativa in materia di appalti pubblici 
al fine di rendere più semplice la parte-
cipazione alle gare d’appalto da parte 
degli operatori economici, nonché di 
ridurre gli eventuali margini per l’in-
staurazione di contenziosi amministra-
tivi che potrebbero rallentare, di fatto, 
l’avvio di importanti progetti infrastrut-
turali del Paese.  
Tra le direttive a cui attenersi previste 
nel Disegno di Legge Delega a cui 
attenersi:  

•La revisione delle competenze 
dell’Autorità nazionale anticorruzione 
in materia di contratti pubblici al fine di 
rafforzarne le funzioni di vigilanza sul 
settore e di supporto alle stazioni ap-
paltanti;  

•La ridefinizione della disciplina in ma-

teria di qualificazione delle stazioni 
appaltanti al fine di conseguire una 
loro riduzione numerica;  

•La partecipazione da parte delle mi-
cro e piccole imprese e suddivisione 
degli appalti in lotti sulla base di criteri 
qualitativi o quantitativi, anche al fine di 
valorizzare le imprese di prossimità;  

•La semplificazione delle procedure 

finalizzate alla realizzazione di investi-
menti in tecnologie verdi e digitali, non-

ché in innovazione e ricerca, anche al 
fine di perseguire gli obiettivi dell’Agen-
da 2030 per lo sviluppo sostenibile;  
L’introduzione dell’obbligo per le sta-
zioni appaltanti di inserire nei bandi di 
gara, negli avvisi e inviti, in relazione 
alle diverse tipologie di contratti pubbli-
ci, un regime obbligatorio di revisione 
dei prezzi al verificarsi di particolari 
condizioni di natura oggettiva e non 
prevedibili al momento della formula-
zione dell’offerta, compreso il costo 
derivante dal rinnovo dei Ccnl sotto-
scritti dalle associazioni dei datori e dei 
prestatori di lavoro comparativamente 
più rappresentative sul piano naziona-
le, applicabili in relazione all’oggetto 
dell’appalto e delle prestazioni da ese-
guire anche in maniera prevalente sta-
bilendo che gli eventuali oneri derivanti 
dal suddetto meccanismo di revisione 
dei prezzi siano a valere sulle risorse 
disponibili del quadro economico degli 
interventi e su eventuali altre risorse 
disponibili per la stazione appaltante 
da utilizzare nel rispetto delle procedu-
re contabili di spesa.  

•La ridefinizione della disciplina delle 
varianti in corso d’opera;  

•l’obbligo, per le stazioni appaltanti di 
inserire, in particolare ove l’intervento 
stesso riguardi beni culturali, delle spe-
cifiche clausole sociali volte a promuo-
vere la stabilità occupazionale del per-
sonale impiegato nonché le pari oppor-
tunità generazionali, di genere e di 
inclusione lavorativa per le persone 
con disabilità;  

•La riduzione dei tempi relativi alle 
procedure di gara fornendo al contem-
po certezza dei tempi relativi alla stipu-
la dei contratti e all’esecuzione degli 
appalti, mediante interventi 
di digitalizzazione e informatizzazione 
delle procedure di gara;  

•L’introduzione dell’obbligo di sotto-
scrizione di apposite polizze assicurati-
ve di copertura dei rischi di natura pro-
fessionale, con oneri a carico delle 
amministrazioni, nel caso di affidamen-
to degli incarichi di progettazione a 
personale interno alle amministrazioni 
stesse;  

•La valorizzazione dei criteri relativi 

alle competenze tecniche e professio-
nali e dell’adeguatezza dell’attrezzatu-
ra tecnica e dell’organico, delle dispo-
sizioni relative alla prevenzione anti-
mafia e alla tutela del lavoro;  

•La modificazione della disciplina rela-
tiva ai servizi sociali e della ristorazio-
ne ospedaliera, assistenziale e scola-
stica, nonché quella dei servizi ad alta 
intensità di manodopera, stabilendo 
come criterio utilizzabile ai fini dell’ag-
giudicazione esclusivamente quello 
dell’offerta economicamente più van-
taggiosa;  

•La previsione di meccanismi di razio-
nalizzazione e semplificazione delle 
forme di partenariato pubblico-privato;  

•L’introduzione del divieto di proroga 
dei contratti di concessione ad ecce-
zione di quelli regolati da principi euro-

pei in materia di affidamento in house;  

•La previsione di meccanismi sanzio-

natori e premiali volti a incentivare la 
tempestiva esecuzione dei contratti da 
parte dell’aggiudicatario, nonché di 
meccanismi di rafforzamento dei meto-
di di risoluzione delle controversie che 
siano alternativi al rimedio giurisdizio-
nale;  

•La semplificazione delle procedure di 
pagamento da parte delle stazioni ap-
paltanti del corrispettivo contrattuale, 
anche riducendo gli oneri amministrati-
vi a carico delle imprese.  
Ai microfoni del TgLab il segretario 
generale della Fisascat Cisl Davide 
Guarini ha spiegato il significato del 
provvedimento nei settori labour inten-
sive del terziario di mercato, dove oltre 
un milione di lavoratrici e lavoratori 
sono addetti negli appalti di servizi 
multiservizi, ristorazione e mense, vigi-
lanza privata e terzo settore socio sa-
nitario assistenziale educativo. Il sinda-
calista, auspicando la positiva conclu-
sione dell’iter parlamentare, ha ha 
espresso il «giudizio positivo sul Dise-
gno di Legge che va verso la qualifica-
zione del sistema degli appalti, un pas-
so in avanti nella definizione di regole 
certe in un comparto dove spesso pre-
vale la giungla». Per Guarini «la rein-
troduzione dell'obbligatorietà della 
clausola sociale nei bandi di gara negli 
appalti di servizi ad alta densità di ma-
nodopera rappresenta una conquista 
delle organizzazioni sindacali di cate-
goria Filcams Fisascat Uiltucs che si 
sono fortemente battute a tutti i livelli, 
sostenute dalle rispettive confederazio-
ni Cgil Cisl Uil, prendendo anche parte 
al ciclo di audizioni in VIII Commissio-
ne Ambiente». «Il provvedimento – ha 
chiosato - non rappresenta solo la 
semplice tutela del posto di lavoro, ma 
anche la conservazione, presso l’im-
presa che subentra in caso di cambio 
appalto, del trattamento economico e 
delle medesime condizioni di tutela 
retributiva e contributiva». «Pur in 
un’ottica di semplificazione delle pro-
cedure – ha sottolineato il sindacalista 
- è importante che si salvaguardi la 
continuità occupazionale, mantenendo 
regole basilari di trasparenza e legali-
tà». Guarini ha rilanciato anche sul 
ruolo della contrattazione. «Bene l’at-
tenzione sui contratti pubblici ma ci 
sarebbe da introdurre degli elementi di 
regolamentazione per quanto concer-
ne il campo degli affidamenti tra priva-
ti» ha dichiarato il sindacalista eviden-
ziando che «ad oggi di fatto l’unico 
elemento che disciplina soprattutto i 
servizi labour intensive negli affida-
menti tra privati è il contratto collettivo 
nazionale di lavoro che nella maggior 
parte dei casi prevede il passaggio dei 
lavoratori dalla ditta che perde il lavoro 
a quella che subentra nella fornitura 
del servizio svolgendo dunque una 
funzione di garanzia occupazionale».  

Appalti, approvato il Ddl Delega in materia di contratti pubblici 
Guarini: «Il Disegno di Legge va verso la qualificazione del sistema degli appalti» 

Unirec 
Nuove tutele per i 

17mila dipendenti delle 
aziende della gestione 

del credito in Italia. 
Ricondotta ad un testo 

unico la disciplina  
del lavoro subordinato 

degli  operatori  
telefonici e degli  

agenti domiciliari 

Nuove tutele per i 17 mila dipendenti 
delle aziende della gestione del credito 
in Italia.  
I sindacati di categoria Fisascat Cisl e 
Uiltucs hanno siglato con l’associazione 
di settore Unirec un accordo triennale di 
consolidamento sui rapporti di lavoro nel 
comparto dei servizi alle imprese.  
L’accordo, in vigore fino al 31 dicembre 
2024, definisce in un unico testo la disci-
plina del lavoro subordinato degli opera-
tori telefonici e degli agenti domiciliari. 
La nuova normativa delinea distinta-
mente, in modo ordinato e innovativo, le 

figure dell’operatore di call center e 
dell’operatore addetto alla tutela del cre-
dito, al fine di differenziarne la professio-
nalità.  
Con l’intesa le Parti si impegnano a for-
malizzare nel breve periodo un accordo 
a livello nazionale sulla disciplina dello 
smart working nel settore.  
L’accordo inoltre estende sino al 31 di-
cembre 2024 il regime agevolato per i 
dipendenti della detassazione e sono 
stati inseriti nuovi format aggiornati con 
riferimenti normativi al GDPR.  
Per le Parti Sociali firmatarie «si tratta di 

un passo di particolare importanza per-
ché sancisce indirettamente le ragioni 
tecniche ed organizzative che determi-
nano la necessità di una disciplina spe-
cifica nel settore della tutela del credi-
to».  
Per Dario Campeotto, funzionario Fisa-
scat Cisl nazionale, «l’accordo affronta 
tutti gli aspetti salienti dei rapporti di la-
voro nella tutela del credito e, grazie ad 
un indice di facile lettura, oggi è possibi-
le destreggiarsi con facilità sui tanti temi 
toccati in questi anni di proficua collabo-
razione».  
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Pnrr, occupazione femmini-
le e questione di genere e 
ruolo della contrattazione al 
centro del nuovo ciclo di 
seminari promosso dalla 
Segreteria Nazionale della 
Fisascat Cisl unitamente al 
Coordinamento Nazionale 
Donne e Politiche di Gene-
re. Il primo dei due appunta-
menti programmati si è svol-
to a Roma il 23 giugno 2022 
con circa 60 partecipanti, 
tra segretarie generali, com-
ponenti di segreterie e coor-
dinatrici delle strutture terri-
toriali e regionali Fisascat 
del Centro-Sud Italia, impe-
gnate in una giornata di 
confronto sulle prospettive e 
sulle opportunità offerte dal 
Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza per il riequili-
brio di genere nel mondo 
lavorativo. Tra le prerogati-
ve del PNRR il superamen-
to, entro il 2026, della soglia 
del 60% di occupazione 
femminile attraverso una 
serie di stanziamenti del 
valore complessivo di 38,5 
miliardi di euro, di cui 3,1 
destinati a misure diretta-
mente mirate alle donne e 
35,4 a interventi indiretta-
mente riconducibili al riequi-
librio di genere. Misure che 
spingono il Sindacato ad 
interrogarsi sulle azioni con-
trattuali da mettere in cam-
po per promuovere e inter-
pretare al meglio il cambia-
mento e sostenere una buo-
na occupazione femminile. 
Il tema di genere è strategi-
co per la Fisascat Cisl, 
un’organizzazione sindaca-
le che si declina al femmini-
le, con oltre 260mila iscritte 
al sindacato, per un peso 
specifico che supera il 60% 
dell’intera platea di lavoratri-
ci e lavoratori iscritti. Un 
dato associativo che riflette 
il dato occupazionale  nei 
settori del terziario di mer-
cato, dove si registrano i più 
elevati tassi di attività fem-
minile: nel commercio le 
lavoratrici costituiscono il 
41% degli occupati, seppu-
re questa percentuale arriva 
al 51% se si tiene in consi-
derazione il solo commercio 
al dettaglio; nel turismo il 
dato medio si attesta al 
53%, con il picco del 73% in 

relazione al segmento delle 
agenzie di viaggio; nel va-
riegato mondo dei servizi, la 
presenza femminile è prota-
gonista se si pensa a settori 
come pulimento e multiser-
vizi, socioassistenziale, stu-
di professionali, per arrivare 
al lavoro domestico dove il 
tasso si attesta all’85%. 
Ai lavori, introdotti da Elena 
Maria Vanelli, Coordinatrice 
Nazionale Donne e Re-
sponsabile Politiche di Ge-
nere Fisascat Cisl, sono 
intervenute Franca Cipriani, 
Consigliera di Parità Nazio-
nale della Regione Lazio, e 
Stefania Negri, Adapt Re-
search Fellow. La ricercatri-
ce in particolare ha delinea-
to gli aspetti conoscitivi del 
PNRR e le relative opportu-
nità per le lavoratrici. Il fo-
cus sulle linee di intervento 
sulla parità di genere, sulle 
misure dirette e indirette 
previste dalle sei missioni 
del PNRR e sulle previsioni 
della contrattazione nazio-
nale e integrativa in tema di 
sostegno alla genitorialità/
carichi familiari e parità di 
genere. Ed è proprio sulla 
contrattazione, per la Fisa-
scat Cisl, che bisogna pun-
tare per sostenere l’occupa-
zione femminile. «Siamo 
convinti che senza buona 
contrattazione – ha sottoli-
neato segretario generale 
della Fisascat Cisl Davide 
Guarini nell’intervento con-
clusivo dei lavori – l’obietti-
vo fissato dal Governo di 
pervenire al raggiungimento 
della fatidica soglia del 60% 
di occupazione femminile 
entro il 2026 sia destinato a 
non essere raggiunto». 
Il sindacalista ha delineato 
le priorità contrattuali da 
inserire nei tavoli di confron-
to. A cominciare dal 
«rafforzamento del soste-
gno alla genitorialità e della 
disciplina dei congedi pa-
rentali, equiparando il più 
possibile quelli di paternità 
a quelli di maternità per pre-
venire eventuali discrimina-
zioni indirette che spesso 
penalizzano le donne». Per 
Guarini occorre poi 
«favorire l’utilizzo dello 
smart working, che consen-
te a lavoratrici e lavoratori 

una più flessibile gestione 
dei tempi di vita e di lavoro» 
e «rafforzare il welfare con-
trattuale e bilaterale, preve-
dendo maggiori sostegni 
alla prima infanzia come i 
contributi per l’iscrizione dei 
figli al nido, che permette-
rebbero alle lavoratrici e ai 
lavoratori di non dover ope-
rare la scelta tra lavoro e 
carichi familiari». Prioritario 
anche «lavorare sulla con-
trattazione di secondo livel-

lo per estendere ulterior-
mente queste prerogative, 
poiché la responsabilità so-
ciale d’impresa non è sol-
tanto uno slogan ma anche 
un dovere, dalla cui applica-
zione trovano spesso bene-
ficio non solo le lavoratrici e 
i lavoratori ma anche le 
aziende stesse». «Come 
Fisascat, consapevoli della 
rilevanza che le donne as-
sumono per la nostra orga-
nizzazione – ha concluso 

Guarini – avvertiamo il peso 
di questa responsabilità e 
siamo pronti a collaborare 
con istituzioni a controparti 
per promuovere una nuova 
cultura del lavoro che sap-
pia cogliere le opportunità 
che sono insite nell’occupa-
zione femminile». Il secon-
do seminario, destinato alle 
sindacaliste delle strutture 
territoriali e regionali Fisa-
scat del centro-nord, è pre-
visto a Milano il 12 luglio. 

Donne e PNRR, al via il ciclo di seminari Fisascat Cisl 
Focus sul ruolo della contrattazione e sulle prospettive occupazionali  

Salario Minimo 
La Presidenza del  

Consiglio Ue e il  
Parlamento europeo 
hanno raggiunto un 

accordo sul progetto  
di direttiva sui  
salari minimi. 

Preservato il valore 
della contrattazione 

collettiva 

Il 19 ottobre 2022 la Presidenza del 
Consiglio dell'Ue e i negoziatori del 
Parlamento europeo hanno raggiunto 
un accordo sul progetto di direttiva sui 
salari minimi adeguati nell'Unione Eu-
ropea. L'accordo, ratificato dal Core-
per, la riunione degli ambasciatori Ue, 
prevede in particolare che, laddove il 
tasso di copertura della contrattazione 
collettiva sia inferiore a una soglia 
dell'80%, gli Stati membri dovrebbero 
stabilire un piano d'azione per promuo-
vere la contrattazione collettiva. Il pia-
no d'azione dovrebbe stabilire una 

tempistica chiara e misure concrete 
per aumentare progressivamente il 
tasso di copertura della contrattazione 
collettiva. Il Consiglio e il Parlamento 
europeo hanno inoltre concordato una 
serie di misure per migliorare l'accesso 
effettivo dei lavoratori alla protezione 
del salario minimo. Queste misure in-
cludono controlli da parte degli ispetto-
rati del lavoro, informazioni facilmente 
accessibili sulla protezione del salario 
minimo e lo sviluppo della capacità 
delle autorità di contrasto di perseguire 
i datori di lavoro non conformi.  

Gli Stati membri con salari minimi le-
gali sono invitati a istituire un quadro 
procedurale e una normativa ad hoc 
per stabilire e aggiornare questi salari 
minimi secondo una serie di criteri 
chiari.  
Gli aggiornamenti dei salari minimi le-
gali avranno luogo almeno ogni due 
anni (o al massimo ogni quattro anni 
per quei Paesi che utilizzano un mec-
canismo di indicizzazione automatica).  
Le Parti Sociali dovranno essere coin-
volte nelle procedure per fissare e ag-
giornare i salari minimi legali.  
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Una nuova primavera per il 
rilancio del turismo e di tutta la 
sua Filiera, nei comparti 
dell’accoglienza, dell’organiz-
zazione e dell’intermediazione 
viaggi, della ristorazione com-
merciale e collettiva, termale, 
balneare, del settore meeting, 
incentivi, conferenze, fiere, ma 
anche dei poli museali e dei 
luoghi della cultura, messi a 
dura prova dalla crisi pandemi-
ca e sanitaria che ancora con-
tinua produrre i suoi effetti, 
situazione aggravata dalle 
tensioni geopolitiche scatenate 
dalla guerra in Ucraina.  
A chiederlo a gran voce i sin-
dacati di categoria Filcams 
Cgil, Fisascat Cisl e Uiltucs 
stretti in un flashmob naziona-
le organizzato il 4 marzo 2022 
al Colosseo  e a tutto il mondo 
della filiera in un grande e sim-
bolico abbraccio insieme alle 
migliaia di lavoratrici e lavora-
tori che hanno manifestato 
anche al Ponte di Rialto a Ve-
nezia, al parco Federico Fellini 
di Rimini, al Teatro Massimo di 
Palermo e al Bastione Saint 
Remy, a Cagliari. “Let’s Re-
start Tourism, Save Jobs, Pro-
tect our wealth, Together – 
Rilanciamo il Turismo, Tutelia-
mo il lavoro, Proteggiamo il 
nostro patrimonio, Insieme” il 
letmotiv della mobilitazione, 
che ha voluto lanciare anche 
un messaggio di pace, solida-
rietà e vicinanza alla popola-
zione ucraina tragicamente 

colpita dal conflitto. Riflettori 
accesi sulle diverse vertenze 
aperte a livello territoriale, con 
centinaia di addetti in tutta 
Italia già coinvolti dalle proce-
dure di licenziamento collettivo 
indiscriminatamente avviate 
dalle imprese della filiera e del 
comparto alberghiero, ma an-
che sulle priorità del sindacato 
confederale per assicurare 
una prospettiva di ripresa 
all’intero settore. 
Per i sindacati quella che la 
filiera del Turismo, della Risto-

razione e della Cultura sta 
vivendo è una situazione di 
estrema gravità che richiede 
soluzioni specifiche in grado di 
accompagnare lavoratori e 
imprese fino alla piena ripresa: 
non solo blocco dei licenzia-
menti e ammortizzatori in de-
roga, ma misure di politica 
attiva del lavoro, perché è pro-
prio il lavoro il valore aggiunto 
di un settore fondamentale per 
l’economia italiana in un com-
parto che vale il 13% del Pil. 
Le organizzazioni sindacali 

chiedono un confronto con il 
Governo, anche alla luce delle 
opportunità offerte dal PNRR, 
che coinvolga tutte le parti in 
campo, anche a livello locale, 
e sollecitano la definizione di 
un patto sociale per tutelare 
l’occupazione, minacciata dai 
licenziamenti indiscriminati 
avviati dall’inizio dell’anno. 
L’auspicio dei sindacati è la 
definizione e la messa in ope-
ra di un nuovo modello di Turi-
smo sostenibile che punti alla 
qualità del lavoro e dell’offerta. 

Forte il richiamo all’importanza 
fondamentale di riferimenti 
normativi ed economici certi, 
che passa anche attraverso il 
rinnovo dei contratti nazionali 
e la corretta applicazione delle 
norme in essi previsti ma an-
che attraverso il deciso contra-
sto alla precarietà delle profes-
sionalità impiegate di tutta la 
filiera turistiche, che meritano 
stabilità e una giusta valorizza-
zione.  
È necessario quindi debellare 
il lavoro nero e irregolare e 
tutelare il lavoro stagionale, 
sottraendolo alla provvisorietà 
e all’incertezza che lo caratte-
rizza, introducendo forme sta-
bili e permanenti di occupazio-
ne.  
Al flashmob nazionale al Co-
losseo ha preso parte anche il 
segretario confederale Cisl 
Ignazio Ganga.  
«Una risposta importantissima 
la grande partecipazione delle 
lavoratrici e dei lavoratori alla 
mobilitazione per dire no all’i-
nabissarsi di un settore strate-
gico per il nostro Paese, fon-
damentale per la ripartenza e 
lo sviluppo» ha dichiarato il 
sindacalista.   
«Diciamo no ad un’Italia che 
non riparte dalla sua cultura, 
dai luoghi più belli e dal suo 
potenziale fondamentale per 
farla ritornare a crescere all’in-
terno di una Europa nuova, di 
pace e solidarietà» ha conclu-
so Ganga. 

Turismo, il 4 marzo 2022 a Roma il flashmob nazionale 
In migliaia alla mobilitazione organizzata per il rilancio per il rilancio della filiera 

Hanno preso il via le trattati-
ve di rinnovo del contratto 
nazionale applicato ad oltre 
1milione di dipendenti dalle 
330mila imprese dei pubblici 
esercizi e della ristorazione 
collettiva, commerciale e 
turistica, bar, ristoranti e ta-
vole calde, fast food, pastic-
cerie, mense, spacci azien-
dali e dalle aziende di forni-
tura pasti preparati e mense, 
prevalentemente in regime 
di appalto. Il Contratto è sca-
duto il 31 dicembre 2021. 
Dopo uno stallo di due anni 
sono riprese anche le tratta-
tive di rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro, scaduto 
il 31 dicembre 2018 e in ul-
travigenza, applicato ai circa 
375mila addetti del compar-
to turistico ricettivo alber-
ghiero, nei villaggi vacanza 
e nei camping. I sindacati di 

categoria Filcams Cgil, Fisa-
scat Cisl e Uiltucs hanno 
ripreso le fila delle proposte 
di rinnovo contrattuale, a 
cominciare dal rafforzamen-
to delle linee guida sulle pro-
blematiche di interesse co-
mune, a cominciare dalla 
tutela del lavoro stagionale 
fino alla sfida della digitaliz-
zazione, senza dimenticare 
l’urgenza di contrastare le 
forme irregolari di ospitalità 
nel comparto alberghiero, in 
crescita esponenziale e in-
controllata. 
Tra le priorità l’incremento 
delle retribuzioni con un sen-
sibile miglioramento del po-
tere di acquisto dei salari, il 
potenziamento del sistema 
di relazioni sindacali ai livelli 
nazionale e decentrato.  
E ancora il rafforzamento del 
confronto negoziale di 2° 

livello prevedendo un ag-
giornamento dell’elemento 
economico di garanzia. In 
tema di bilateralità e welfare 
contrattuale, l’espresso ri-
chiamo di rivisitare l’attuale 
sistema di sostegno al reddi-
to, anche considerate le 
evoluzioni normative sugli 
ammortizzatori sociali.  
Non meno importante il capi-
tolo appalti ed esternalizza-
zioni, sempre più frequenti 
nel comparto, prevedendo 
maggiori tutele per i lavora-
tori coinvolti dalle procedure 
di subentro, la piena salva-
guardia dell’occupazione e 
l’integrale applicazione delle 
previsioni contrattuali anche 
per i nuovi assunti presso 
l’appalto.  
In primo piano anche i temi 
della salute e della sicurez-
za, con la espressa richiesta 

di parte sindacale di integra-
re la normativa esistente con 
specifiche tutele e regole di 
prevenzione derivanti dal 
disagio lavorativo, e della 
tutela della professionalità, 
con un adeguato investi-
mento su formazione e ag-
giornamento professionale, 
come anche la previsione di 
nuovi diritti individuali su 
conciliazione vita lavoro, 
genitorialità. 
Il segretario nazionale della 
Fisascat Cisl Diego Lorenzi 
al tavolo di trattativa ha sot-
tolineato «il ruolo fondamen-
tale della contrattazione di 
settore e di relazioni sinda-
cali costruttive che tanto 
hanno prodotto durante la 
fase più acuta della pande-
mia, definendo l’apporto 
straordinario della bilateralità 
contrattuale». «Certamente 

– ha concluso il sindacalista 
- è necessario che la politica 
sostenga il settore, che vale 
il 13% del Pil, fondamentale 
per l’economia del nostro 
Paese, e preservi la tenuta 
delle imprese anche per non 
rischiare di perdere l’attratti-
vità in termini occupazionali» 
ha concluso il sindacalista. 
Fisascat Cisl Davide Guari-
ni.  
«La nostra priorità – ha chio-
sato il sindacalista – resta la 
salvaguardia occupazionale 
e la tenuta delle imprese». 
«Il nostro auspicio – ha con-
cluso il sindacalista – è che 
il turismo, settore strategico 
della nostra economia, sia 
opportunamente supportato 
dal Governo con politiche  
istituzionali dedicate e la 
destinazione di ingenti risor-
se del Pnrr». 

Contratti ristorazione e alberghi, al via le trattative di rinnovo 

Agenzie di Viaggio  
Siglate con la Fiavet le 

intese sull’avvio  
del percorso di rinnovo 

del Contratto  
nazionale. Circa  

86mila gli addetti del  
settore. Posticipate  

le tranche di aumento 
definite dal rinnovo 

siglato nel 2019 

Le Parti Sociali firmatarie della contrattazio-
ne nazionale applicata ai lavoratori del setto-
re agenzie di viaggio e tour operator, i sinda-
cati di categoria Filcams Cgil, Fisascat Cisl e 
Uiltucs e l’associazione imprenditoriale Fia-
vet, hanno concordato di avviare il percorso 
di rinnovo del Contratto nazionale, scaduto 
nel 2020. Il settore conta complessivamen-
te13mila imprese e circa 86mila addetti.  
Nella fase iniziale del confronto saranno 
approfonditi i temi della classificazione e 
dell’inquadramento professionale, dell’orga-
nizzazione del lavoro e nuove tecnologie, 
formazione continua, sostegno al reddito e 
bilateralità.  
Fatti salvi accordi di maggior favore, le Parti 

hanno anche stabilito di posticipare le tran-
che di una tantum definite dal rinnovo siglato 
nel 2019, previste ad ottobre e novembre 
2022”.  
Nel mese di settembre è prevista una verifi-
ca congiunta dello stato del settore. L’intero 
settore del turismo organizzato, agenzie di 
viaggio e tour operator, si trova ancora oggi 
a dover affrontare una situazione di crisi 
senza precedenti.  
Nel 2020, in piena emergenza pandemica, il 
comparto, che fatturava nel 2019 più di 13,3 
miliardi di euro, ha registrato un crollo a 3 
miliardi. Il 2021 si è chiuso con 2,5 miliardi di 
ricavi, con una riduzione superiore all’80%. 
Le previsioni per il 2022 non sono certo ro-

see considerate le tensioni geopolitiche in 
atto. «In un contesto di criticità è positivo 
aver affermato la centralità e le previsioni 
economiche del Contratto nazionale e aver 
definito con Fiavet l’avvio delle trattative di 
rinnovo su temi concordati» ha dichiarato il 
segretario generale della Fisascat Cisl Davi-
de Guarini.  
«La nostra priorità – ha chiosato il sindacali-
sta – resta la salvaguardia occupazionale e 
la tenuta delle imprese». «Il nostro auspicio 
– ha concluso il sindacalista – è che il turi-
smo, settore strategico della nostra econo-
mia, sia opportunamente supportato dal Go-
verno con politiche istituzionali dedicate e la 
destinazione di ingenti risorse del Pnrr». 
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Buone nuove per gli oltre 
200mila dipendenti degli 
impianti e delle attività spor-
tive profit e no profit.  
Il 30 maggio 2022 i sindacati 
di categoria Slc Cgil, Fisa-
scat Cisl e Uilcom hanno 
siglato con la Confederazio-
ne Italiana dello Sport – 
Confcommercio Imprese per 
l’Italia un accordo di transi-
zione sul rinnovo del Con-
tratto nazionale scaduto il 31 
dicembre 2018.  
Nel merito l’accordo contem-
pla il riconoscimento di un 
incremento economico di 
100 euro per il IV livello me-
dio  (erogato in due tranche 
a luglio ed ottobre 2022 con 
una massa salariale com-
plessiva pari a 1.850 euro), 
da riparametrare per gli altri 
livelli, la proroga al 31 di-
cembre 2023 della validità 
del Contratto nazionale e un 
nuovo articolato riferito alla 
stagionalità per la gestione 
dei picchi di attività lavorati-
va, anche connessa ad 
eventi, gare e manifestazio-
ni, con un espresso richiamo 
alle deroghe previste dalla 
normativa “in termini di dura-
ta del rapporto di lavoro, del 
limite di contingentamento 
dei contratti e delle causali 
per proroghe e rinnovi”.  
La trattativa sul rinnovo del 
Contratto nazionale prose-
guirà con un tavolo tecnico 
sui temi dell’inquadramento 

del personale, sulla gover-
nance della bilateralità setto-
riale e sulla flessibilità.  
Le materie oggetto di analisi 
saranno: salute e sicurezza, 
rappresentanza, formazione, 
contenzioso, welfare, osser-
vatorio bilaterale sul mercato 
del lavoro, superamento del 
vecchio regime contrattuale, 
lavoro sportivo.  
In coerenza con l’emanazio-
ne di norme applicative in 

materia di riforma del lavoro 
sportivo, in vigore dal 1° 
gennaio 2023, il tavolo tecni-
co si occuperà di formulare 
proposte anche al fine di 
revisionare e ammodernare 
gli istituti contrattuali in fun-
zione della “nuova” discipli-
na del lavoro sportivo.  
Il 15 giugno si è riunita l’As-
semblea nazionale unitaria 
delle lavoratrici e dei lavora-
tori del settore per esamina-

re le previsioni dell’accordo 
ponte e per valutare le pro-
spettive del settore in vista 
dell’entrata in vigore della 
Riforma dello Sport. Positivo 
il commento della Fisascat 
Cisl.  
«Bene la sottoscrizione 
dell’intesa» ha dichiarato il 
segretario nazionale della 
categoria cislina Mirco Ceot-
to sottolineando che «entro 
la data di scadenza dell’ac-

cordo dovremo attrezzarci 
non solo per analizzare l’in-
tero apparato contrattuale, 
rimettendo in campo la piat-
taforma unitaria e le richie-
ste delle imprese per giun-
gere in tempi celeri al rinno-
vo, ma sarà necessario an-
che monitore le ricadute del-
la Riforma dello Sport e con-
cordare le necessarie modi-
fiche e integrazioni in seno 
al Contratto Nazionale».  

Impianti e Attività Sportive, verso il rinnovo della contrattazione  
Siglato un accordo di transizione: 100€ di aumento economico al IV livello e stagionalità 

L’8 gennaio 2022 è stato 
siglato il nuovo contratto 
nazionale di lavoro applicato 
ai circa mille dipendenti 
dell'Istituto Centrale per il 
Sostentamento del Clero e 
degli Istituti Diocesani.  
I sindacati di categoria Fisa-
scat Cisl, Filcams Cgil e Uil-
tucs hanno siglato con l’Isti-
tuto Centrale per il Sosten-
tamento del Clero - costitui-
to nel 1984 dalla Conferen-
za Episcopale Italiana - l’ac-
cordo di rinnovo contrattuale 
con vigenza dal 1° gennaio 
2022 fino al 31 dicembre 
2024. L’aumento economico 
a regime per un 3° livello è 
di € 82,15; le Parti hanno 
concordato anche una inte-
grazione a titolo di recupero 

economico di euro 210 
(sempre al livello 3) per la 
vacanza contrattuale dal 31 
dicembre 2019, anno di sca-
denza del precedente con-
tratto. L’intesa interviene poi 
sul sistema di classificazio-
ne del personale, con l’inse-
rimento di due nuovi livelli di 
inquadramento per le figure 
impiegate nel coordinamen-
to e per i nuovi ingressi 
(Quadro Super e 3 Livello 
Super) e introduce un ampio 
articolato sul lavoro agile e 
sul telelavoro recependo le 
previsioni del recente accor-
do Governo Parti Sociali. 
Rivisitati anche gli scatti di 
anzianità aumentati del 15% 
rispetto all’ultimo aggiorna-
mento del 2006. L’accordo 

inoltre conferma l’impianto 
contrattuale del precedente 
rinnovo con riferimento a: 
salute e sicurezza; relazioni 
sindacali nazionali e diritti di 
informazione a livello di isti-
tuto; trattamento famiglia; 
cessione solidale di ferie e 
permessi ai colleghi biso-
gnosi; welfare contrattuale 
riferito all’assistenza sanita-
ria integrativa e alla long 
term care con un contributo 
a carico degli Istituti e la 
possibilità di iscrizione este-
sa ai lavoratori in quiescen-
za e ai familiari, alla previ-
denza complementare del 
Fondo Fon.Te.. Confermato 
anche il fondo interprofes-
sionale di riferimento Fonder 
per l’accesso agevolato ai 

percorsi di formazione pro-
fessionale. Soddisfazione in 
casa Fisascat Cisl che ha 
preso parte alle trattative 
con la segretaria nazionale 
Aurora Blanca e il funziona-
rio sindacale Daniele Meni-
coni. Per Blanca «il rinnovo 
del contratto nazionale si-
glato con l’Istituto Centrale 
per il Sostentamento al Cle-
ro avviene all’indomani del 
periodo più buio e difficile di 
questa pandemia ed appare 
quasi pleonastico sottolinea-
re le evidenti e perduranti 
difficoltà che si sono attra-
versate in questa delicata 
situazione». «Abbiamo 
orientato la nostra attenzio-
ne verso i punti più urgenti e 
pressanti da dover risolvere, 

per dare concretezza alla 
nostra azione» ha aggiunto 
Meniconi definendo 
«importante la risposta data 
ai lavoratori impiegati nella 
realtà del sostentamento al 
clero in tema di classifica-
zione e lavoro da remoto».  
E’ il segretario generale del-
la Fisascat Cisl Davide Gua-
rini a sottolineare «la funzio-
ne sociale e solidaristica 
dell’impianto contrattuale 
che conferma anche uno 
degli obiettivi della contratta-
zione nel terziario privato, 
ossia la long term care, la 
possibilità di creare un siste-
ma di cura e di assistenza 
sanitaria integrativa nella 
terza età per se e per i pro-
pri familiari».  

Sostentamento Clero, nuovo Contratto nazionale per i mille dipendenti 

Basi NATO 
Sottoscritto il nuovo 
Contratto nazionale 

applicato ai 108  
dipendenti delle  

installazioni civili di 
Napoli e Verona. 

Incremento economico 
del 2,3% pari ad una 

massa salariale di 
1.330 euro  

Il 13 luglio 2022 è stato siglato il nuovo Con-
tratto nazionale applicato ai 108 dipendenti 
delle installazioni civili operanti presso le 
Basi NATO dislocate in Italia a Napoli e a 
Verona. A sottoscrivere l’intesa il Coordina-
mento Nazionale dei Rappresentanti Sinda-
cali dei Lavoratori (RSL) Civili a Statuto Lo-
cale, aderente alla Fisascat Cisl, e i Coman-
di dell’Allied Command Operations (ACO) 
appartenenti alla North Atlantic Treaty Orga-
nization (NATO). L’accordo, con vigenza 
retroattiva dal 1° gennaio 2020 al 31 dicem-
bre 2022, definisce un aumento del 2,3% 
pari ad una massa salariale complessiva di € 
1.330 per un 1° livello, € 1.064 per un 2° 
livello, € 952 per un 3° livello, € 882 per un 

4° livello, € 798 per un 5° livello, € 672 per 
un 6° livello. Gli incrementi salariali, com-
prensivi degli arretrati saranno riconosciuti 
con il cedolino paga del mese di luglio 2022. 
L’impianto normativo conferma l’indennità 
per il lavoro notturno pari al 50% della paga 
oraria, l’indennità per il lavoro domenicale 
pari al 10%  della paga oraria per ciascuna 
ora di lavoro effettiva prestata di domenica, 
l’indennità di turno pari al 5% della paga 
base, l’indennità per lavoro in ambienti sot-
terranei e l’indennità di maneggio denaro 
entrambi pari al 10% della retribuzione com-
plessiva oltre all’indennità di reperibilità pari 
all’8% della paga oraria per il numero di ore 
di reperibilità svolte. Ad ogni lavoratore è 

inoltre riconosciuto un importo netto mensile 
di € 116,38 per l’acquisto dei pasti. Soddisfa-
zione in casa Fisascat Cisl. Per la segretaria 
nazionale Aurora Blanca «si tratta di un im-
portante rinnovo che costituisce a tutti gli 
effetti una pietra miliare per valorizzare i 
proficui rapporti di collaborazione tra il perso-
nale civile e il personale militare tesi al rico-
noscimento reciproco dei ruoli e delle profes-
sionalità». «L’intesa – ha aggiunto la sinda-
calista – definisce congrui aumenti economi-
ci in un periodo storicamente difficile per il 
Covid e connotato dalla mancanza di pace 
fornendo un immediato recupero del potere 
di acquisto. Lavoriamo ora per costruire il 
nuovo scenario contrattuale». 
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Ccnl Vigilanza Privata, il 2 maggio in sciopero per il rinnovo 
In più di 4mila al corteo organizzato dai sindacati nelle strade della capitale  

Grande adesione allo sciopero 
di 24 ore dei lavoratori e delle 
lavoratrici del settore indetto dai 
sindacati di categoria  Filcams 
Cgil, Fisascat Cisl e Uiltucs per 
il 2 maggio - differito al 17 luglio  
per gli addetti alla sicurezza 
negli aeroporti - con adesioni in 
alcuni casi pari a quasi il 100% 
dei lavoratori.  
Migliaia di lavoratrici e lavoratori 
da ogni parte d’Italia, isole com-
prese, hanno sfilato per le stra-
de della capitale alla mobilita-
zione #ContrattoInSicurezza.  
Il corteo, partito da piazza della 

Repubblica, si è snodato lungo 
via Cavour e i Fori Imperiali, per 
poi concludersi in piazza Ma-
donna di Loreto.  
La protesta contro lo stop dei 
negoziati per il rinnovo del Ccnl, 
scaduto nel 2015 dopo il fallito 
tentativo di conciliazione con le 
associazioni imprenditoriali di 
settore Assiv, Univ, Anivip, Le-
gaCoop Produzione e Servizi, 
Agci Servizi e Lavoro, indisponi-
bili a trovare la quadra sull’au-
mento salariale.  
Negli interventi dei delegati e 
delle delegate intervenuti alla 

manifestazione tutto il dissenso 
sullo stato in cui versa il settore 
e sul disagio delle lavoratrici e 
dei lavoratori, con stipendi in-
sufficienti e di fronte alla co-
stante violazione delle norme di 
legge e dei contratti anche in 
tema di salute e sicurezza, 
esposti quotidianamente al peri-
colo e alle logiche del massimo 
ribasso che imperversano nel 
settore dei servizi che opera 
prevalentemente in regime di 
appalto, dove spesso e volen-
tieri la mancata applicazione 
della clausola sociale comporta 

il mancato rispetto degli  stan-
dard minimo di protezione so-
ciale. “I lavoratori e le lavoratrici 
- hanno dichiarato i segretari 
nazionali Filcams Cgil, Fisascat 
Cisl e Uiltucs - non possono 
continuare ad avere stipendi 
inadeguati con l’andamento 
dell’inflazione”.  
Sulla vertenza, dopo l’impegno 
assunto dal ministro del Lavoro 
Andrea Orlando, si sono regi-
strati alcuni attestati di solidarie-
tà dal mondo politico. Ma non 
basta. “È necessaria un’imme-
diata ripresa delle trattative – 

hanno aggiunto le tre sigle – 
che siano portate avanti dalla 
parte datoriale, con massima 
serietà e concretezza, per arri-
vare a un contratto giusto: i 
lavoratori sono stanchi”.  
«Il 2 maggio è una data storica, 
parte da qui la grande reazione 
del sindacati» ha dichiarato il 
segretario nazionale della Fisa-
scat Cisl Diego Lorenzi sottoli-
neando «l’importanza del setto-
re e di un popolo di lavoratori 
invisibile e silente che merita il 
rinnovo del contratto naziona-
le».  

Atlas Copco Italia 
Rinnovato il Contratto 

integrativo applicato  
ai 273 tecnici di  

assistenza alle vendite. 
Premio di risultato di 

1.800€ al raggiungi-
mento del target  con-
vertibile fino a 500€ in 

servizi offerti dalla 
piattaforma welfare 

Raggiunto l’accordo sul rinnovo del 
Contratto Integrativo per il triennio 2022-
2025 applicato ai 273 tecnici di assisten-
za alle vendite dell’azienda di Atlas Cop-
co Italia. L’intesa ha introdotto importanti 
novità rispetto al precedente CIA. Tra le 
più significative, l’introduzione di un 
“Piano Welfare”, con la possibilità per i 
dipendenti di convertire parzialmente il 
premio di redditività in servizi offerti dal-
la piattaforma welfare aziendale per il 
valore di € 250,00 o € 500,00. Sempre 
sulla base dell’accordo sottoscritto, inol-
tre, il risultato del premio di redditività – 

€ 1.800,00 al raggiungimento del 100% 
del target – sarà definito senza tener 
conto del parametro dell’assenteismo 
“collettivo”. Il rinnovo incide anche sull’i-
stituto della trasferta, riformato sia sul 
piano normativo sia su quello economi-
co. Sotto il profilo economico, in partico-
lare, le parti hanno concordato un incre-
mento di € 2,00 e la possibilità di consi-
derare un’unica voce per il rimborso del 
pranzo e della cena fino a € 55,00. Un 
importante intervento riguarda poi il te-
ma della flessibilità, sia sul versante 
dell’orario d’entrata – stabilizzato secon-

do lo schema adottato durante il periodo 
di pandemia – sia su quello dello smart 
working, che l’azienda si è impegnata 
ad assicurare per un massimo di due 
giorni settimanali secondo il regolamen-
to interno. 
Soddisfazione in casa Fisascat Cisl. 
«Siamo soddisfatti del rinnovo, soprat-
tutto per averlo raggiunto nei tempi pre-
visti, e siamo convinti che questo asset-
to possa condurci al 2025 in una situa-
zione di tranquillità» ha dichiarato il fun-
zionario della Fisascat Cisl Dario Cam-
peotto.  

Settore Termale, prorogata al 30 giugno la validità del Ccnl 
Prorogata al 30 giugno 2022 
la validità del Contratto Nazio-
nale applicato ai 15mila di-
pendenti delle aziende terma-
li, prevalentemente stagionali, 
occupati negli oltre 320 stabili-
menti termali italiani. Le Parti 
Sociali, i sindacati di categoria 
Fisascat Cisl e Uiltucs, e l’as-
sociazione datoriale di settore 
Federterme, hanno siglato un 
verbale di accordo sull’effica-
cia della contrattazione di set-
tore rinnovata nel 2018. “Il 
grave stato di crisi conse-
guente alla perdurante pande-
mia da Covid-19, che ha coin-
volto il maniera significativa 
anche il settore termale – reci-
ta l’intesa – fa sì che non sus-

sistano, al momento, le condi-
zioni minime per un proficuo 
avvio del confronto per il Rin-
novo del Contratto, rendendo 
evidenze la necessità di di-
sporre di un ulteriore lasso di 
tempo per valutare appieno 
l’andamento dell’attuale situa-
zione di emergenza sanitaria 
e delle sue conseguenze 
sull’andamento del settore”.  
Il comparto termale ancora 
sconta gli effetti della crisi 
pandemica. Nei mesi scorsi 
l’Ente Bilaterale settoriale Ebi-
terme costituito pariteticamen-
te dalle Parti Sociali, nel terzo 
progetto integrato di ricerca, 
ha analizzato l’impatto della 
pandemia con l’obiettivo di 

individuare e proporre soluzio-
ni volte a definire proposte 
concrete per un maggiore 
sviluppo del turismo del be-
nessere e sanitario. Secondo 
la ricerca l’emergenza sanita-
ria ha bloccato tutto il settore 
provocando la sostanziale 
paralisi delle attività. Nel 2020 
gli incassi totali del settore 
termale si sono assottigliati 
del 63%, con un -60% di ricavi 
provenienti dal flusso delle 
cure termali convenzionate e 
un -64% i ricavi degli altri ser-
vizi erogati dagli stabilimenti 
(alloggio, ristorazione, medici-
na estetica, ecc.).  
Secondo le previsioni di vari 
centri di ricerca, quando sarà 

superata l’emergenza sanita-
ria e verrà ripristinato il clima 
di fiducia sui mercati, il well-
ness tourism riprenderà a 
correre a ritmo sostenuto, 
grazie al crescente contributo 
dell’economie emergenti e, 
più in generale, alla maggiore 
propensione dei consumatori 
a spendere di più per la salute 
e il benessere. 
In particolare, secondo il grup-
po di esperti di Vision Re-
search Reports, il fatturato 
globale del settore lieviterà 
nel periodo 2020- 2028 di 
oltre il 60%, passando dai 684 
miliardi di dollari del 2020 ai 
1.100 miliardi di dollari del 
2028 e si prospettano anche 

per il mercato Europeo e di 
conseguenza l’Italia ci saran-
no opportunità interessanti di 
guadagno. 
Tra i diversi elementi che fan-
no supporre che nel prossimo 
futuro vi sarà  un ulteriore 
consolidamento dei flussi del 
wellness tourism non è solo 
quello che riguarda la ricerca 
di cure e riabilitazione ma 
anche il fatto che nell’econo-
mie emergenti si sta registran-
do un vero e proprio “boom” 
dei viaggi motivati dal deside-
rio di migliorare il benessere 
psicofisico sostenuta dal raf-
forzamento della classe me-
dia e dalla diffusione degli stili 
di vita occidentali.  
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Sarà attivata per tutte le lavora-
trici e i lavoratori Ex Lsu e Ap-
palti Storici rimasti esclusi dal 
processo di internalizzazione la 
Cassa Integrazione Guadagni 
Straordinaria per cessazione. 
In occasione dell’ultimo incon-
tro convocato dal Ministero del 
Lavoro sulla procedura di licen-
ziamento collettivo che aveva 
raggiunto lavoratrici e lavoratori 
all'inizio dell'anno, le tre impre-
se che si opponevano ancora 
all'utilizzo della CIGS per ces-
sazione - Dussmann, Rekeep e 

Coopservice - hanno aderito 
alla proposta, richiesta dai sin-
dacati e avanzata dal dicastero 
con il sostegno delle Regioni, 
sull’attivazione dell'ammortizza-
tore dal 1 gennaio al 31 dicem-
bre 2022. 
Una soluzione positiva e non 
scontata all’inizio della vertenza 
per gli oltre 1.200 lavoratori 
coinvolti, per la quale Filcams 
Cgil, Fisascat Cisl e Uiltrasporti 
si sono adoperate e battute a 
livello nazionale e territoriale. 
Le parti hanno affrontato anche 

la situazione di Manitalidea: 
non essendo stata ancora ag-
giudicata la gara per la cessio-
ne dell'impresa e del personale, 
è stato sottoscritto un verbale di 
accordo per l'attivazione della 
CIGS prevista in caso di proce-
dura di Amministrazione Straor-
dinaria.  
Le organizzazioni sindacali, 
nell’esprimere un giudizio posi-
tivo rispetto alle soluzioni indivi-
duate e condivise da tutte le 
imprese, continueranno il con-
fronto con tutti i soggetti inte-

ressati, compreso il Ministero 
dell’Istruzione, e con le Regioni 
per attivare i percorsi di politi-
che attive e per favorire le pos-
sibili ricollocazioni delle lavora-
trici e dei lavoratori. 
Filcams, Fisascat e Uiltrasporti 
rimarcano il lavoro fatto dal Mi-
nistero che ha espresso e as-
sunto posizioni non formali e 
sempre volte a ricercare solu-
zioni per mettere in sicurezza le 
lavoratrici e i lavoratori, come 
sempre richiesto dalle organiz-
zazioni sindacali. 
  

Portieri 

Aggiornate le retribu-

zioni per il 2022. 

Introdotta la disciplina 

sul ritiro e sulla distri-

buzione dei pacchi, 

mansione sempre più 

ricorrente tra i dipen-

denti da proprietari  

di fabbricati 

Aggiornate per l’anno 2022 le retribu-
zioni per tutti i dipendenti da proprietari 
di fabbricati. È quanto convenuto dalle 
Parti Sociali firmatarie della contratta-
zione nazionale di settore, i sindacati 
di categoria Cgil Cisl Uil e Confedilizia. 
Le Parti hanno definito un ulteriore au-
mento di 5 euro lordi mensili (che si 
aggiungono all’incremento salariale di 
50 euro previsto dal rinnovo del Con-
tratto nazionale siglato nel 2019) con 
decorrenza dal 1° gennaio 2022. Fra le 

importanti novità del 2022 la nuova 
disciplina sul ritiro e sulla distribuzione 
dei pacchi, mansione sempre più ricor-
rente tra i dipendenti da proprietari di 
fabbricati correlata alla crescita espo-
nenziale dell’e-commerce. Il datore di 
lavoro dovrà mettere a disposizione 
del lavoratore al quale è affidato l’inca-
rico, un luogo idoneo alla conservazio-
ne e alla custodia dei pacchi. Nell’ipo-
tesi in cui ciò non possa essere garan-
tito, il datore di lavoro ne deve dare 

comunicazione ai singoli condòmini e, 
conseguentemente, al lavoratore (di 
solito, il portiere) potrà essere asse-
gnato il compito di ritirare e consegna-
re i pacchi solo in presenza di una 
specifica delega ed esonero di respon-
sabilità alla custodia rilasciatagli per 
iscritto dal singolo condomino. Anche il 
datore di lavoro dovrà ricevere dal 
condomino analoga manleva di re-
sponsabilità per poter autorizzare il 
lavoratore a svolgere tale mansione. 

Appalti Pulizia Scuole. Ritirati i licenziamenti, attivata la Cigs 

Nel mese di giugno 2022 è 
entrata nel vivo la trattativa 
tra i sindacati di categoria 
Filcams Cgil, Fisascat Cisl e 
Uiltucs e la direzione di 
Coop Alleanza 3.0 sulla de-
finizione di un unico Contrat-
to integrativo aziendale da 
applicare agli oltre 16mila 
dipendenti della cooperativa 
di consumatori. Coop Al-
leanza 3.0 fa parte del Si-
stema Coop e riunisce 94 
cooperative di consumatori, 
di cui 7 grandi, e conta qua-
si 400 negozi in nove regio-
ni: Friuli Venezia Giulia, Ve-
neto, Lombardia, Emilia-
Romagna, Marche, Abruz-
zo, Puglia, Basilicata, Sicilia 
e, tramite società controlla-
te, anche nel Lazio.  
Sul tavolo i temi delle rela-
zioni sindacali, organizza-
zione del lavoro, orario di 
lavoro, nastro orario, riposi 
giornaliero e settimana-
le, programmazione ferie, 
lavoro domenicale e festivo 
(modalità operative e mag-
giorazioni retributive), supe-
ramento pausa giornaliera 
retribuita, part-time, premio 
aziendale, sistema retributi-
vo aziendale, trasferta e 
trasferimento, smart-working 
e welfare aziendale. 
Per sindacati restano anco-
ra criticità sulla parte sala-
riale (come, ad esempio, 
l’assorbibilità di parte del 
premio fisso aziendale ma-
turato, il sistema di matura-
zione per i neo assunti e le 
maggiorazioni domenicali), 
così come perdura preoccu-

pazione sul modello orga-
nizzativo proposto da Coop 
Alleanza 3.0, che non con-
tiene elementi volti a miglio-
rare la qualità della vita e 
delle prestazioni professio-
nali delle lavoratrici e dei 
lavoratori, ma soluzioni cal-
deggiate da parte aziendale 
(come il numero ancora alto 
di spezzati, un semi turno 
con durata massima innal-
zata, la mancata indicazione 
dell’orario massimo di lavo-
ro, il superamento della pau-
sa retribuita per i lavoratori 
che hanno questo diritto, 
ecc.) che, se fossero inte-
gralmente recepite, produr-
rebbero disagi e stress a 

quanti quotidianamente ope-
rano all’interno dei punti 
vendita. Il confronto è stato 
inoltre carente su temi im-
portanti come franchising ed 
appalti, mentre la Cooperati-
va non ha neanche affronta-
to le platee dei quadri e di-
rettivi, persone che lavorano 
in sede e nei magazzini logi-
stici.  
Per i sindacati l’eredità degli 
8 contratti integrativi vigenti, 
cui vanno aggiunte varie 
intese stratificatesi nel corso 
degli anni, dovrà trovare una 
sintesi nel nuovo CIA.  
Tra le richieste di parte sin-
dacale: la costruzione di una 
nuova architettura delle rela-

zioni sindacali su informa-
zione, confronto preventivo 
e contrattazione e con il raf-
forzamento del livello de-
centrato di unità produttiva; 
il rispetto delle norme su 
prevenzione, salute e sicu-
rezza con il ruolo degli rls 
strutturato in modo organi-
co; l’avvio del confronto e 
del monitoraggio sulle politi-
che di genere; in materia di 
formazione professionale il 
coinvolgimento dei rappre-
sentanti sindacali mediante 
l’istituzione di una commis-
sione paritetica bilaterale; 
l’avvio del confronto sul nu-
mero delle lavoratrici e dei 
lavoratori attivi nelle attività 

e nei servizi terziarizzati con 
la valutazione di possibili 
percorsi di reinternalizzazio-
ne delle attività rese da ter-
zi. E ancora.  
Sul franchising i sindacati 
perseguono l’obiettivo di 
includere le lavoratrici e i 
lavoratori dipendenti dei 
franchisee nel sistema valo-
riale della cooperazione. Sul 
mercato del lavoro la stabi-
lizzazione dei lavoratori a 
tempo determinato e in 
somministrazione e il conso-
lidamento delle ore per le 
lavoratrici e i lavoratori im-
piegati a tempo parziale.  
Al centro delle richieste di 
parte sindacali anche il cor-
retto inquadramento e nuo-
ve indennità del personale 
del sistema di classificazio-
ne come pure il tema del 
lavoro domenicale e festivo, 
degli orari di lavoro e dei 
turni. Sul lavoro agile, dando 
seguito all’accordo speri-
mentale già applicato ai cir-
ca 1.000 dipendenti ammini-
strativi, la verifica sull’appli-
cazione dell’intesa, sulle 
criticità emerse nonché sulle 
eventuali modifiche e inte-
grazioni necessarie.  
Non da ultimo il focus su 
mobilità interna, missioni e 
trasferimenti, come anche 
sul salario variabile in grado 
di valorizzare economica-
mente l’apporto professiona-
le dei lavoratori.  
Infine sul welfare la condivi-
sione di un piano di welfare 
integrativo anche nel peri-
metro del salario variabile. 

Coop Alleanza 3.0, nel vivo i negoziati sul nuovo integrativo 
Parti a confronto su relazioni sindacali, Odl, smartworking e welfare 
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Il 10 gennaio 2022 è stata 
raggiunta l’intesa sulla rior-
ganizzazione aziendale av-
viata dal gruppo della gran-
de distribuzione organizzata.  
Nell’ambito dell’esame con-
giunto sulla procedura di 
licenziamento collettivo av-
viata dalla multinazionale 
francese i sindacati di cate-
goria Filcams Cgil, Fisascat 
Cisl e Uiltucs hanno siglato 
con la direzione societaria 
due accordi sulla mobilità 
del personale dichiarato in 
eccedenza e sulla gestione 
del franchising. 
L’esubero, ridotto a 719 di-
pendenti dai 769 iniziali, sa-
rà gestito unicamente con il 
criterio della non opposizio-
ne a fronte di un incentivo 
all’esodo.  
A titolo esemplificativo, per 
un lavoratore con una retri-
buzione annuale lorda di 
25mila euro, l’incentivo all’e-
sodo potrebbe arrivare a 
41mila euro se la scelta di 
fuoriuscire fosse formalizza-
ta entro i primi 60 giorni dal-
la sottoscrizione dell’intesa. 
All’incentivo si aggiunge poi 
il trattamento Naspi a cui il 
lavoratore ha diritto.  
L’intesa prevede percorsi di 
riqualificazione interna del 
personale o di ricollocazio-
ne. Innovativo l’approccio 
sul tema del franchising in 
vista della cessione di 106 
negozi della rete vendita a 
terzi operatori commerciali 
nel 2022. L’accordo, il primo 
siglato nel settore della di-
stribuzione commerciale, 
impegna Carrefour a vinco-
lare nei contratti stipulati con 
i franchisee all’applicazione 
dei Ccnl sottoscritti da Fil-
cams Cgil, Fisascat Cisl e 
Uiltucs, al rispetto delle nor-
mative su salute e sicurezza 
e a prendere i provvedimenti 
necessari per evitare qual-
siasi forma di corruzione.  
Previsti inoltre dei momenti 
di monitoraggio per l’anda-
mento della rete franchising, 
informazioni preventive all’a-
pertura di procedure di ces-
sione di rami e la responsa-
bilizzazione di Carrefour 
qualora le organizzazioni 
sindacali denuncino il man-
cato rispetto delle normative 
da parte del franchisee.  
La contrattazione integrativa 
aziendale continuerà ad es-

sere applicata in caso di 
cessione o di affitto a terzi 
operatori dei punti vendita a 
gestione diretta e saranno 
riconosciute in continuità la 
rappresentanza e le agibilità 
sindacali.  
«Le intese siglate con la di-
rezione Carrefour – ha di-
chiarato il segretario genera-
le aggiunto della Fisascat 
Cisl Vincenzo Dell’Orefice - 
dimostrano che anche per 
far fronte ad una crisi siste-
mica perdurante nel tempo, 
le aziende, se vogliono, pos-

sono cogliere nuove oppor-
tunità dal confronto con i 
sindacati che rappresentano 
i lavoratori nel settore della 
grande distribuzione orga-
nizzata».  
Il sindacalista ha sottolineato 
le «condizioni onorevoli pat-
tuite per i lavoratori di Carre-
four Italia in uscita che deci-
deranno volontariamente di 
accedere alla Naspi con una 
significativa integrazione del 
reddito». «Per quanto riguar-
da le condizioni di lavoro 
nell’ambito del franchising, 

con la sottoscrizione di un 
accordo dedicato – ha chio-
sato il sindacalista – si è 
creato un precedente 
senz’altro di notevole impor-
tanza. Arrivando a definire 
con il maggior franchisor del 
nostro Paese che nella pro-
pria rete franchising i con-
tratti di lavoro di riferimento 
sono quelli sottoscritti da 
Filcams Cgil, Fisascat Cisl e 
Uiltucs è di per sè un argine 
alla contrattazione in dum-
ping». 
Nel mese di febbraio le parti 

hanno sottoscritto un accor-
do di proroga del Contratto 
Integrativo Aziendale al me-
se di giugno 2022. «Poter 
contare sulla continuità ap-
plicativa dei diversi istituti 
contrattuali è senz’altro im-
portante soprattutto nella 
fase della riorganizzazione 
che la multinazionale ha av-
viato nel nostro Paese, an-
che alla luce dei tanti trasfe-
rimenti di rami aziendali in 
itinere e che ci saranno nei 
prossimi mesi» ha commen-
tato Dell’Orefice.  

Carrefour Italia, raggiunta l’intesa sulla riorganizzazione 
Prorogata al 30 giugno 2023 la validità del Contratto integrativo aziendale 

Risolta con un accordo la crisi che ha inve-
stito le società del Gruppo Feltrinelli (Librerie 
Feltrinelli Srl, Finlibri Srl e FSR Srl). I sinda-
cati di categoria Filcams Cgil, Fisascat Cisl e 
Uiltucs hanno siglato con le direzioni societa-
rie un’intesa finalizzata a ridurre l’impatto 
occupazionale dell’esubero dichiarato per 59 
fte su tutto il territorio nazionale, nei 31 punti 
vendita di Roma, Napoli, Bari, Firenze, Sie-
na, Milano, Torino, Venezia, Brescia, Peru-
gia, Bologna e Ferrara. L’intesa individua 
una serie di azioni “conservative” volte a 
“rendere meno grave la situazione dell’esu-
bero”, a cominciare dalla comunicazione 
preventiva che l’azienda si impegna a dare 
organizzazioni sindacali in caso di modifiche 

al perimetro delle risorse in esubero conse-
guente alla chiusura delle librerie interessate 
dalle trattative di rinnovo dei contratti di affit-
to delle mura che non avessero un esito 
positivo. Le Parti hanno anche condiviso un 
accordo sul Contratto di Espansione permet-
terà incentivare “l’esodo volontario del perso-
nale con non più di 5 anni di distanza dall’a-
pertura della finestra pensionistica di vec-
chiaia/anzianità”. Nei punti vendita si svolge-
ranno incontri con le segreterie sindacali 
territoriali e con le Rsa nei quali si analizze-
ranno i dati relativi all’organizzazione del 
lavoro, all’adesione volontaria al Contratto di 
Espansione e, in connessione a quest’ulti-
mo, all’attivazione della Cassa Integrazione; 

in subordine anche al ricorso alle riduzioni 
orarie volontarie. Entro il mese di settembre 
2022 si terrà un incontro di monitoraggio 
sull’andamento delle attività di gestione degli 
esuberi; qualora si dovesse rilevare che le 
operazioni messe in atto non siano state 
sufficienti a gestire la situazione di crisi, si 
valuterà l’attivazione della procedura di licen-
ziamento collettivo. Per il segretario generale 
aggiunto della Fisascat Cisl Vicenzo Dell’O-
refice «le intese raggiunte consentono alle 
strutture territoriali ed ai rappresentanti sin-
dacali aziendali di esercitare un ruolo proatti-
vo nella gestione di una fase quanto mai 
complessa nella vicenda gestionale della 
rete Feltrinelli». 

Gruppo Feltrinelli 

Siglato l’accordo 

sulla gestione della  

crisi aziendale.   

L’intesa finalizzata  

a ridurre l’impatto  

occupazionale  

dell’esubero dichiarato  

per 59 fte nei 31 punti  

vendita su tutto  

il territorio  

Si è chiusa con un accordo in 
sede ministeriale la procedu-
ra di licenziamento collettivo 
avviata dal Gruppo della 
grande distribuzione organiz-
zata  Panorama per 255 la-
voratori in 15 negozi ricom-
presi nella rete di vendita di 
Emilia-Romagna, Toscana e 
Lazio. Gli esuberi, ridotti a 
222 dipendenti,  saranno 
gestiti unicamente con il cri-
terio della non opposizione. 
Ai lavoratori sarà riconosciu-

to un incentivo all’esodo fino 
a 38mila euro. Coerentemen-
te con le intese raggiunte a 
livello territoriale, si favorirà 
la ricollocazione interna del 
personale in ragione dei fab-
bisogni organizzativi delle 
singole unità produttive; i 
lavoratori saranno inseriti in 
percorsi di formazione e ri-
qualificazione e potranno 
avanzare richieste di riduzio-
ne dell’orario di lavoro. Per 
713 lavoratori dei punti ven-

dita ubicati nel Lazio sarà 
attivato, a far data dal 3 luglio 
2022 fino al 1° luglio 2023, 
un percorso di Cigs con cau-
sale contratto di solidarietà. 
L’ammortizzatore sociale 
conservativo sarà corrisposto 
anticipatamente dal datore di 
lavoro e sarà attivato un pia-
no formativo utile alla riquali-
ficazione. Corollario degli 
accordi un verbale di intesa 
in tema di relazioni sindacali 
e tutela dell’occupazione; nel 

mese di luglio saranno attiva-
ti dei confronti a livello nazio-
nale sull’organizzazione del 
lavoro, sulla stipula del Con-
tratto di Espansione e sui 
programmi che comportino 
processi di riorganizzazione, 
esternalizzazione, appalto e 
di innovazione tecnologica, 
efficienza economica, gestio-
nale e organizzativa delle 
singole unità operative ed 
eventuali iniziative rivolte al 
personale dipendente.  

Pam Panorama, c’è accordo sui licenziamenti 
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Il 21 febbraio 2022 è stato 
raggiunto l’accordo sul rinno-
vo del Contratto Integrativo 
Aziendale applicato ai circa 
1.800 dipendenti del Gruppo 
Synlab, il network europeo di 
diagnostica medica presente 
in oltre 36 Paesi del mondo 
con più di 24mila addetti.  
I sindacati di categoria Fil-
cams Cgil, Fisascat Cisl e 
Uiltucs hanno espresso sod-
disfazione per l’accordo sotto-
scritto con le direzioni socie-
tarie del gruppo.  
Il nuovo integrativo, siglato a 
Firenze, è in vigore dal mese 
di marzo 2022 fino al 31 di-
cembre 2025.  
In Italia il Gruppo è presente 
in Lombardia, Veneto, Friuli 
Venezia Giulia, Emilia Roma-
gna, Lazio, Liguria, Campania 
e Toscana con laboratori, 
oltre 250 Punti Prelievo, Poli-
diagnostici, Poliambulatori e 
un’ampia gamma di Servizi 
per Laboratori Partner, Spe-
cialisti, e Aziende. L’intesa, 
nel confermare l’impianto del 
precedente Contratto, inter-
viene sulle agibilità sindacali 
e sullo svolgimento delle as-
semblee che potranno tenersi 
anche al di fuori dell’orario di 
lavoro con il riconoscimento 
di 15 ore di permesso retribui-
to. Per la pubblicazione dei 
comunicati e delle informative 

il Gruppo Synlab metterà a 
disposizione una bacheca 
elettronica virtuale riservata 
alle organizzazioni sindacali. 
Sull’organizzazione del lavoro 
il nuovo integrativo introduce 
un articolato di flessibilità con-
trattata sullo svolgimento del-
la prestazione nelle giornate 
del sabato pomeriggio e della 
domenica, nonché quella re-
lativa all’orario di lavoro not-
turno, demandando la materia 
a livello decentrato/societario. 
Sul capitolo trasferimenti le 
società del Gruppo Synlab si 
impegnano a privilegiare, lad-
dove possibile, l’assegnazio-
ne della medesima sede ai 
lavoratori rientrati al lavoro 
dopo il periodo di congedo 
parentale. 
L’intesa disciplina inoltre l’isti-
tuto complementare ed ag-
giuntivo della reperibilità, or-
ganizzato in turni mensili co-
municati ai lavoratori con un 
preavviso di almeno 30 giorni 
e comunque non oltre i 7 gior-
ni consecutivi con corrispon-
denti riposti compensativi, per 
sopperire ad esigenze/eventi 
non prevedibili che non con-
sentono la normale prosecu-
zione del servizio nell’arco 
temporale compreso dalle ore 
19.00 alle 8.30 del giorno 
successivo, nei giorni feriali, 
festivi, sabato o domeniche; 

ai lavoratori verranno ricono-
sciuti trattamenti retributivi 
specifici e differenziali 
(trattamento di disponibilità – 
trattamento di intervento an-
che da remoto). 
Sulla malattia il Gruppo Syn-
lab si impegna a comunicare 
al lavoratore con almeno 15 
giorni di preavviso, l’imminen-
te esaurimento del periodo di 
comporto. In caso di lunghe 
degenze e gravi malattie do-
cumentate il Gruppo conce-
derà un ulteriore periodo di 
aspettativa non retribuita fino 
a 30 giorni di calendario, frui-
bile fino a 6 mesi in caso di 
patologie gravi. Sulla genito-
rialità le Parti concordano che 
la lavoratrice/il lavoratore pos-
sa fruire del periodo di conge-
do facoltativo fino a 6 mesi in 
modo continuativo rispetto al 
periodo di congedo di mater-
nità; il Gruppo provvederà ad 
integrare quanto corrisposto 
dagli Enti previdenziali nella 
misura di un ulteriore 30% 
della retribuzione di fatto.  
Al rientro al lavoro il dipen-
dente sarà coinvolto in un 
processo di accompagna-
mento con il supporto di un 
tutor individuato dalla Direzio-
ne Risorse Umane.  
Le società del Gruppo incre-
menteranno inoltre di 300 
euro il bonus nascita di 550 

euro; l’integrazione potrà es-
sere fruita anche sotto forma 
di permessi retribuiti a carico 
dell’azienda. E ancora l’intesa 
contempla permessi retribuiti 
per l’inserimento dei figli al 
nido e alla scuola dell’infan-
zia. Le società del Gruppo 
garantiranno a tutti i dipen-
denti un bonus una tantum di 
100 euro lordi in occasione 
del matrimonio o unione civi-
le. Ampio ed articolato il capi-
tolo dedicato al contrasto alle 
molestie sessuali e alla vio-
lenza nei luoghi di lavoro; il 
Gruppo si impegna inoltre a 
garantire la massima prote-
zione dei whistleblower anche 
in virtù della policy globale di 
cui si è dotato in conformità 
della Direttiva UE. 
Le società del Gruppo Synlab 
riconosceranno ai dipendenti 
la festività del Santo Patrono, 
con applicazione del tratta-
mento economico e normati-
vo, secondo il calendario del 
Patrono D’Italia.  
Nel confermare l’impianto del 
premio di risultato il Gruppo 
Synlab si è dichiarato disponi-
bile ad avviare una piattafor-
ma di negoziazione sulla ri-
chiesta dei sindacati di porta-
re il valore dal PDR pro capite 
ad una mensilità media lorda 
nell’arco della vigenza del 
contratto integrativo. 

Il nuovo integrativo recepisce 
l’intesa siglata dalle parti a 
fine 2021 che ha introdotto, in 
via sperimentale per il solo 
anno 2022, il riconoscimento 
dei buoni pasto ai dipendenti 
del Gruppo; a partire dal me-
se di settembre 2022 sarà 
avviata una apposita piatta-
forma di negoziazione. Sul 
welfare le società del Gruppo 
promuoveranno annualmente 
campagne di prevenzione e 
check-up rivolte ai lavoratori; 
verrà inoltre garantita una 
particolare scontistica sulla 
maggioranza dei servizi offer-
ti. Parte integrante del nuovo 
integrativo: l’intesa sull’Inden-
nità Logistica e Indennità Giri 
riconosciuta  al personale del 
reparto logistica; l’accordo 
sull’utilizzo del Sistema Satel-
litare oltre all’intesa sulla ces-
sione solidale delle ferie e dei 
permessi, al Protocollo sulla 
condivisione dei valori e delle 
strategie di impresa in merito 
ai criteri ESG, Environmental, 
Social e Governance 
(ambiente, sociale e gover-
nance) e al capitolo dedicato 
al tema della salute e della 
sicurezza dove è contemplata 
l’istituzione di un Comitato 
operativo Interaziendale, le 
agibilità dei RLS e l’avvio di 
percorsi di formazione perio-
dica.     

Gruppo Synlab, rinnovato il Contratto integrativo aziendale 
Circa 1.800 i dipendenti in Italia del network europeo di diagnostica medica  
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Avviato il percorso di rinnovo del 
contratto integrativo aziendale, sca-
duto nel 2021, applicato agli oltre 
4mila e 300 dipendenti dell’azienda 
di abbigliamento svedese H&M pre-
sente in Italia con 180 punti vendita.  
I sindacati di categoria hanno illu-
strato alla direzione societaria le 
linee guida della piattaforma unita-
ria. In primo piano il capito delle re-
lazioni sindacali, da regolamentare a 
livello di punto vendita in relazione a 

tempi e strumenti ma anche sui per-
messi dedicati all’attività delle rap-
presentanze sindacali unitarie ed 
aziendali ed e-commerce con la pre-
visione della bacheca sindacale 
elettronica.  
La richiesta dei sindacati verte an-
che in tema di organizzazione del 
lavoro, con la stabilizzazione delle 
ore per i part-time, dei contratti a 
chiamata, pianificazione degli orari, 
programmazione ferie e permessi 

ma anche trasferimenti, lavoro agile 
e prestazioni domenicali e festive. 
Sul capitolo professionalità i sinda-
cati chiedono l’attivazione di percor-
si di crescita e formazione a livello di 
negozio e di Gruppo, il miglioramen-
to dei permessi studio, e percorsi 
formativi ad hoc per gli over 50. At-
tenzionati anche i temi salute e sicu-
rezza, con la richiesta di migliora-
mento dell’accordo Rls, appalti e 
terziarizzazioni, con l’esigibilità della 

contrattazione e delle clausole so-
ciali, e ancora salario variabile, con 
l’introduzione di meccanismi di pre-
mialità, welfare aziendale, con riferi-
mento alla previdenza complemen-
tare, politiche sociali e di genere, 
con l’attivazione della banca ore 
solidale, permessi genitorialità, pre-
venzione e contrasto alle molestie di 
genere e conciliazione vita lavoro, e 
infine informative e aggiornamenti 
sull’attività del CAE. 

Vera Ristorazione   

 Sottoscritto il primo 

Contratto integrativo 

da applicare ai circa 

mille dipendenti del 

Gruppo presente  

sul territorio italiano 

con 100 ristoranti,  

caffetterie, gelaterie  

e pizzerie   

Sottoscritto il primo Contratto Integrativo 
Aziendale applicato ai circa 1.000 dipen-
denti di Vera Ristorazione. Il Gruppo è 
presente sul territorio in Lombardia, Pie-
monte, Veneto, Emilia Romagna, Abruz-
zo e Marche con 100 ristoranti, caffette-
rie, gelaterie e pizzerie .   
L’accordo, stipulato a Roma l’11 feb-
braio 2022 presso la Fipe Confcommer-
cio dalla direzione aziendale e dai sin-
dacati di categoria Cgil Cisl Uil in pre-
senza delle Rsa/Rsu aziendali e di una 
delegazione di lavoratori, integra tutti i 

contratti integrativi aziendali esistenti, 
con l’obiettivo di definire un unico artico-
lato contrattuale, ferma restando la vali-
dità degli accordi territoriali. Il nuovo 
Contratto integrativo decorre dal 1° feb-
braio 2022 e avrà validità fino al 31 gen-
naio 2026. Le organizzazioni sindacali 
hanno espresso soddisfazione per la 
sottoscrizione dell’intesa che consente 
di garantire le medesime condizioni nor-
mative ed economiche ai dipendenti del 
Gruppo, uniformando i trattamenti previ-
sti e garantendo norme di miglior favore.  

Per il funzionario sindacale della Fisa-
scat Cisl Salvo Carofratello «si tratta 
una intesa che rilancia il sistema di rela-
zioni sindacali esistente».  
«Si tratta di un moderno e strutturato 
impianto normativo che in futuro potrà 
ulteriormente arricchito - ha aggiunto il 
sindacalista - che interviene su welfare, 
premio di partecipazione, pari opportuni-
tà, salute e sicurezza, cessione solidale 
di ferie e permessi, formazione conti-
nua, sostegno alla genitorialità e contra-
sto alla violenza di genere».  

H&M, avviato il percorso di rinnovo della contrattazione integrativa 

C’è intesa sul nuo-
vo contratto integrativo ap-
plicato ai circa 1.700 lavo-
ratori dipendenti di Ales 
S.p.A., la società in house 
del ministero dei Beni Cul-
turali, impiegati nei servizi 
di valorizzazione del patri-
monio culturale italiano e di 
supporto agli uffici tecnico 
amministrativi del dicastero.  
I sindacati di categoria Fil-
cams Cgil, Fisascat Cisl e 
Uiltucs hanno siglato con la 
direzione aziendale l’accor-
do di rinnovo per il triennio 
2022-2024. 
Le tre sigle hanno espresso 
soddisfazione per l’intesa 
che, pur mantenendo l'im-
pianto dei precedenti rinno-
vi, prevede importanti avan-
zamenti coerenti con la 
piattaforma rivendicativa 
unitaria. Sulla parte norma-
tiva l’accordo interviene sul 
sistema di relazioni sinda-
cali, con l’implementazione 
delle materie da trattare al 
livello nazionale e al livello 
territoriale e sulla definizio-
ne delle nuove norme sulle 
agibilità sindacali con l’in-
cremento delle ore di eser-
cizio dell’attività sindacale. 
L’intesa istituisce anche il 
coordinamento nazionale 
delle RSA/RSU con una 
dotazione di ulteriori 40 ore 
annue di permesso per cia-
scun componente il coordi-
namento.  
A livello territoriale, in as-
senza di RSA, sarà inoltre 
possibile indire le assem-
blee nel sito produttivo.  
Sulle tipologie di contratto 
di lavoro l’accordo impegna 
l’Azienda a stabilizzare al-
meno l'80 % dei lavoratori 
assunti con contratto a tem-

po determinato, processo 
accompagnato da  un per-
corso di monitoraggio 
sull'andamento delle stabi-
lizzazioni.  Sul tema della 
formazione l’intesa amplia il 
ruolo delle organizzazioni 
sindacali nella gestione dei 
processi formativi.  
In riferimento ai percorsi di 
carriera e alle selezioni in-
terne è previsto, per la pri-
ma volta, un percorso che 
vede le parti impegnate nel-
la realizzazione di procedu-
re di selezione interna.  
Sulla parte economi-

ca  l’intesa conferma il si-
stema di salario variabile 
esistente con un sensibile 
aumento degli importi di-
sponibili correlati al rag-
giungimento degli obiettivi, 
da 195 euro a 595 euro, 
prevedendo una  già in oc-
casione della prima eroga-
zione.  Sul welfare azienda-
le, oltre alla possibilità di 
optare per la conversione 
su base volontaria del sala-
rio variabile in servizi, l’ac-
cordo incrementa con ulte-
riori 100 euro annuali, in 
aggiunta si sostegni econo-

mici dedicati, il supporto 
alla genitorialità oltre a ulte-
riori permessi aggiuntivi 
rispetto alle previsioni nor-
mative. In materia di previ-
denza integrativa il contri-
buto aziendale previsto dal 
Ccnl viene elevato al 
2%.  L’accordo, in tema di 
buona flessibilità, introduce 
gli istituti della banca delle 
ore e delle ferie solidali con 
un contributo aziendale al 
monte ore totale, oltre alla 
possibilità di utilizzare una 
fascia oraria di ingresso di 
1 ora. L’accordo regola-

menta anche congedi per la 
formazione con possibilità 
di sospendere il rapporto di 
lavoro per un periodo non 
superiore a 4 anni. Aumen-
ta fino a 6 mesi, il periodo 
di congedo retribuito per le 
vittime di violenza.  
A latere dell’ipotesi di ac-
cordo è stato sottoscritta 
un’intesa per la gestione 
delle agibilità relative alla 
attività degli RLS, con l’in-
cremento di 80 ore dei per-
messi in dotazione e la pre-
visione del rimborso delle 
spese sostenute.  
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Ales S.p.A., accordo sul nuovo Cia applicato ai 1.700 lavoratori 
Tra i punti qualificanti: relazioni sindacali, stabilizzazione, salario variabile e welfare 

https://youtu.be/ErK2diz31qo?t=709
https://youtu.be/ZzUdZPQkN9Q?t=217
https://youtu.be/bXfbuanNIa0?t=501
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Raggiunto l’accordo sul rin-
novo del contratto integrati-
vo applicato agli oltre mille 
dipendenti di Jiungheinrich  
Italiana, la società di prodotti 
per la logistica di soluzioni di 
intralogistica presente in 
Italia con sette filiali e tre 
centri regionali. L’intesa, 
siglata il 22 aprile 2022, in-
terviene sulle maggiorazioni 
per il lavoro straordinario, 
domenicale e festivo, preve-
dendo trattamenti economici 
migliorativi fino al 50%. 
Esteso il periodo di tempo 
sul diritto di precedenza. Il 
valore del ticket restaurant 

dal 1° giugno passa a 9 eu-
ro. Sulla previdenza comple-
mentare dal mese di luglio è 
previsto un contributo del 
2% a carico del datore di 
lavoro. L’intesa si è concen-
trata anche sulla regolamen-
tazione del premio di risulta-
to, correlandolo ai parametri 
di produttività e redditività 
aziendale. In un accordo a 
latere sono state stabilite 
nuove quote sull’istituto del-
la reperibilità, con il ricono-
scimento al lavoratore di un 
importo orario lordo di 4,50 
euro. Nel mese di maggio, 
invece, in coincidenza 

dell’incontro annuale sui 
diritti d’informazione, è pre-
visto un confronto per addi-
venire ad un accordo sullo 
smart working. 
Rispetto alla prevenzione e 
al contrasto del fenomeno 
delle violenze e molestie di 
genere sui luoghi di lavoro, 
la Fisascat Cisl ha fortemen-
te contrastato la posizione 
della società di non sotto-
scrivere un accordo sul te-
ma, nonostante le rassicura-
zioni sulla presenza di una 
policy aziendale atta a con-
trastare tali fenomeni. Le 
parti hanno però raggiunto 

un accordo in merito al con-
gedo per le donne vittime di 
violenza, aggiungendo un 
mese di retribuzione alla 
tutela prevista dalla normati-
va vigente.  
Sulla formazione l’azienda 
esporrà alle rappresentanze 
sindacali una dettagliata 
relazione verbale in ordine 
ai piani di formazione in es-
sere, ai corsi programmati e 
ai dipendenti che ne usufrui-
ranno.  
Tra le novità l’introduzione 
della banca delle ore solida-
le. Soddisfazione in casa 
Fisascat Cisl.  

«Il rinnovo del Contratto In-
tegrativo è un risultato im-
portante che, seppur svolto-
si in un momento storico, 
economico e internazionale 
difficile, ha consolidato ulte-
riormente il sistema di rela-
zioni sindacali», ha dichiara-
to la funzionaria sindacale 
Stefania Chicca.  
«L’accordo - ha concluso la 
sindacalista - sarà in grado 
di costruire un clima azien-
dale positivo e un personale 
motivato, fattori di grande 
vantaggio e che incideranno 
fattivamente sui risultati 
aziendali». 

Il lavoro agile è realtà per i circa 300 lavora-
tori, prevalentemente donne, di Overtel, la 
società che gestisce i call center di Bofrost, 
l’azienda alimentare tedesca che vende a 
domicilio surgelati e gelati.   
Dal 13 maggio 2022 è in vigore l’accordo 
raggiunto tra i sindacati di categoria Filcams 
Cgil, Fisascat Cisl e Uiltucs, unitamente alle 
rappresentanze sindacali con la direzione 
aziendale.  
L’istituto era stato introdotto in piena emer-
genza sanitaria per arginare il pericolo di 
contagio tra i propri dipendenti.  
L’impegno preso per proseguire con la speri-
mentazione anche oltre il periodo emergen-

ziale conferma la volontà di promuovere e 
implementare soluzioni organizzative innova-
tive, rivolte a un migliore bilanciamento tra i 
tempi di vita e di lavoro dei dipendenti.  
L’accordo si applica ai lavoratori le cui man-
sioni si prestano a essere svolte anche da 
remoto e specifica l’eventuale programma-
zione delle giornate in presenza, concordate 
preventivamente con l’azienda.  
Importante anche l’aspetto che riguarda il 
luogo di lavoro, su cui si lascia piena libertà 
al lavoratore, purché sia situato in territorio 
nazionale e garantisca adeguati livelli di con-
nettività, privacy, sicurezza e salubrità.  
Sarà fornita un’idonea dotazione informatica 

per mettere i lavoratori nelle condizioni di 
svolgere la propria funzione e garantire il 
medesimo impegno professionale di quello 
svolto in sede.  
Saranno inoltre rispettati i diritti sindacali e di 
assemblea, con la possibilità di svolgere 
assemblee via call durante l’orario di lavoro 
o retribuite fuori orario di lavoro. 
Soddisfazione in casa Fisascat Cisl. Il segre-
tario nazionale Mirco Ceotto considera 
«ottimo l’accordo sottoscritto che consente di 
rendere strutturale il lavoro agile».  
Il sindacalista sottolinea «la forte spinta da 
parte delle lavoratrici, anche considerati i 
risultati di fatturato». 

Jungheinrich Italiana, siglato il nuovo Contratto aziendale 
Chicca: «Risultato importante che ha consolidato il modello di relazioni sindacali» 

Overtel 

Raggiunta l’intesa sul 

lavoro agile per i 300 

addetti al call center di 

Bofrost, l’azienda ali-

mentare tedesca di 

vendita a domicilio di 

prodotti surgelati. 

L’accordo operativo 

dal 13 maggio 2022   

Si è conclusa con una intesa in sede 
ministeriale la procedura di licenzia-
mento collettivo attivata da Adidas 
Italia nelle sedi aziendali di Monza e 
Roma. Il gruppo è presente con il 
retail commerciale in 22 Province 
italiane in Lombardia, Veneto, Pie-
monte, Friuli Venezia Giulia, Tosca-
na, Emilia Romagna, Lazio, Campa-
nia, Puglia e Sicilia con un organico 
di 554 dipendenti.  
L’intesa, siglata dai sindacati di ca-
tegoria Filcams Cgil, Fisascat Cisl e 
Uiltucs e dalla direzione aziendale, 
ha consentito di ridurre a 26 unità 
l’esubero dichiarato a fine 2021 per 
31 dipendenti. Dal 2018 sono circa 
100 i lavoratori di Adidas Italia coin-

volti dalla ristrutturazione aziendale, 
principalmente collocati nella sede 
di Monza che complessivamente 
occupa 226 addetti.  
I licenziamenti saranno gestiti unica-
mente con il criterio dell’adesione 
volontaria e incentivata.  
Oltre all’indennità sostitutiva del 
preavviso l’accordo sindacale preve-
de un incentivo all’esodo volontario 
di 15 mensilità di Ral oltre ad 1 men-
silità di Ral riconosciuta per ciascun 
triennio di anzianità aziendale e 2 
mensilità di Ral per ciascun familiare 
a carico.  
Centrato anche l’obiettivo della ricol-
locazione interna per 11 lavoratrici e 
lavoratori delle sedi di Monza e Ro-

ma che hanno modificato volontaria-
mente la propria mansione o la sede 
lavorativa mantenendo il posto di 
lavoro. 
Previsti anche percorsi pubblici di 
politiche attive messi a disposizione 
dalle Regioni coinvolte e da Afol 
Monza e Brianza; per i lavoratori 
della sede di Monza sarà attivabile 
gratuitamente un percorso di outpla-
cement di 12 mesi a carico azienda-
le.  
I sindacati considerano “importante 
il lavoro svolto insieme alla Rappre-
sentanza sindacale, puntuale, com-
petente e disponibile, che ha con-
sentito di ridurre l’impatto dei licen-
ziamenti, di consolidare un modello 

di relazioni sindacali basate sul coin-
volgimento preventivo e di individua-
re soluzioni non traumatiche per le 
lavoratrici e i lavoratori”. 
“L’impegno sindacale proseguirà 
sulle prospettive future e delle scelte 
strategiche” hanno sottolineato Fil-
cams Cgil, Fisascat Cisl e Uiltucs in 
un comunicato sindacale unitario, 
sollecitando “l’avvio di un confronto 
in sede istituzionale già richiesto alla 
Regione Lombardia che, tramite gli 
Assessori al Lavoro e allo Sviluppo 
Economico si era impegnata ad atti-
vare iniziative di coinvolgimento 
dell’azienda funzionali al consolida-
mento e alla richiesta occupazionale 
nel territorio”. 

Adidas Italia, raggiunto l’accordo sui licenziamenti a Monza e Roma 
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https://youtu.be/oXYLJOiSCC0?t=557
https://youtu.be/oXYLJOiSCC0?t=434
https://youtu.be/P6_dzS2eAFY?t=359





